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La Repubblica – 20 novembre 2023 - 

https://finanza.repubblica.it/News/2023/11/20/5g_il_ruolo_chiave_delle_reti_private_nello_sviluppo_del_

settore-53/  

5G: il ruolo chiave delle reti private nello sviluppo del settore 

 

(Teleborsa) - Le Private Network del 5G stanno conoscendo uno sviluppo anche in Italia, seppur in 

ritardo rispetto ad altri Paesi europei, come Germania e Francia, ed offrono alle imprese una serie 

di benefici, fra cui un "maggior controllo e configurazione di rete, risorse e operazioni”, una 

“migliore affidabilità e resilienza della rete” e “una migliore privacy e sicurezza". Ma per accelerare 

loro diffusione il Governo dovrebbe offrire le agevolazioni fiscali previste dal futuro piano 

"Transizione 5.0" che non sono ancora operative. 

Tutto quresto è emerso dallo studio dal titolo “I modelli di business del 5G: come incrociare 

domanda e offerta" realizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group nell’ambito 

di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la 

partnership di Ericsson e INWIT. 

L’indagine è stata presentata a Roma nel corso della terza tavola rotonda del 2023 alla quale hanno 

partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al Direttore External Affairs and 

https://finanza.repubblica.it/News/2023/11/20/5g_il_ruolo_chiave_delle_reti_private_nello_sviluppo_del_settore-53/
https://finanza.repubblica.it/News/2023/11/20/5g_il_ruolo_chiave_delle_reti_private_nello_sviluppo_del_settore-53/
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Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, il senior business advisor di Join Group Enrico Barsotti e 

la vicepresidente I-Com Silvia Compagnucci – che hanno illustrato la ricerca – il Professore di 

Telecomunicazioni Politecnico di Milano Antonio Capone, il Professore di Strategy, 

Entrepreneurship and Governance SDA Bocconi Carlo Alberto Carnevale Maffé, il CEO di Open Gate 

Italia Laura Rovizzi, l’External Relations, Communication & Sustainability Director 

Inwit Michelangelo Suigo, il Deputato di Azione-Italia Viva-Renew Europe e segretario della 

Commissione Finanze Mauro Del Barba e il Dirigente Divisione Attività internazionale e 

pianificazione delle frequenze della Direzione Generale per le tecnologie delle comunicazioni e la 

sicurezza informatica Ministero delle Imprese e del Made in Italy Umberto Mascia. Il dibattito è stato 

moderato dal presidente di Join Group Alessandra Bucci, partner dell’iniziativa. 

Il rapporto evidenzia che, nonostante lo sviluppo commerciale del 5G nel mondo, in Italia l’ampia 

concorrenza ha di fatto limitato gli investimenti, anche per il progressivo calo del fatturato: nel 

quinquennio 2018-2022 i ricavi del settore telco si sono ridotti del 13,7%, passando da 31,2 a 26,9 

miliardi. Il calo ha interessato sia le comunicazioni fisse che mobili, anche se risulta molto più 

accentuato per queste ultime che, nel quinquennio di riferimento, hanno perso il 20,4% dei ricavi. 

La prospettiva di aumento delle sottoscrizioni al servizio, nel caso specifico della Penisola, non avrà 

gli effetti positivi registrati in altri paesi. 

Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate ci sono appunto le Private Network al 

servizio delle imprese, le reti progettate specificamente per un’organizzazione aziendale. Secondo i 

dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers Association (GSA), alla fine del terzo trimestre del 2022 

risultavano essere state implementate 955 reti private a livello globale, con un aumento di circa il 

32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. 

Gli ultimi dati dello European 5G Observatory (settembre 2023) individuano 94 reti private mobili 

aziendali dislocate in 21 Stati Membri UE con una maggiore concentrazione in Germania (20) e in 

Francia (13), mentre l'Italia è in ritardo con solo quattro reti attive. Dal punto di vista settoriale, 

dall’analisi emerge una netta prevalenza dell’industria, che conta 50 casi, mentre al secondo posto 

si trova il comparto dei trasporti con 20. Relativamente all’Italia, gran parte di questi afferiscono 

all’industria: ne è un esempio la collaborazione tra WindTre Business e il terminal Psa Italy di Genova 

Prà, che punta a realizzare nei prossimi anni uno Smart Port a Genova basato su una private network 

5G sicura, performante ed espandibile - e uno all’ambito istruzione e ricerca. 

"Il 2024 può essere l’anno delle reti private 5G: la tecnologia è matura, i benefici sono chiari, già 

quest’anno abbiamo visto le prime realizzazioni pratiche", ha affermato il presidente I-Com Stefano 

da Empoli, aggiungendo "il Governo può dare un impulso decisivo all’accelerazione attraverso un 

piano “Transizione 5.0” che dovrebbe includere tra le spese agevolate anche quelle relative alla 

connettività, colpevolmente esclusa dai precedenti provvedimenti". 

Un ruolo importante nell’avvicinare le imprese verso le nuove tecnologie è infatti giocato 

dagli incentivi per la transizione digitale. Tuttavia, tra quelle oggetto di incentivazione e 

sostegno non rientrano le infrastrutture di rete per tlc e ciò costituisce un grave deficit, poiché 

sussiste una significativa interconnessione tra macchinari industriali e reti. Nell’ottica 

del miglioramento della copertura e delle performance delle reti 5Gfigurano le coperture indoor 
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dedicate come i DAS (Distributed Antenna System), che migliorano la ricezione del segnale degli 

operatori mobili in aree particolarmente dense e affollate o dove il segnale non risulta sufficiente 

ad assicurare una ricezione ottimale (ospedali, musei, centri commerciali, stadi ecc.). Le coperture 

DAS sono realizzate in ottica multi-operatore e consentono di migliorare il servizio mobile per tutti 

clienti mobili presenti nell’area.  
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Affari & Finanza – 20 novembre 2023 - 

https://www.repubblica.it/economia/2023/11/20/news/5g_italia_reti_private_wind_vodafone-

420804721/#:~:text=Le%20imprese%20che%20si%20dotano,quantit%C3%A0%20maggiori%20e%

20a%20velocit%C3%A0%20impressionanti 

Le imprese e gli atenei “scoprono” le reti private del 5G 

 

Ma il 5G, a che punto è? Che fine ha fatto la tecnologia che prometteva servizi d'avanguardia per i 

nostri cellulari ed anche videogame velocissimi per i più giovani? Uno studio sui modelli di business 

del 5G targato Futur#lab, I-Com e JoinGroup - delinea un quadro di luci e ombre. 

Spiega che questa tecnologia non ha ancora trovato una solida base di clienti nel Paese, anche per 

la caduta nei ricavi delle società di telefonia. Alcune di queste società non riescono a garantire servizi 

innovativi capaci di procurare legioni di abbonati al 5G tra le persone comuni. Nello stesso tempo, 

le società della telefonia esplorano un altro mercato, redditizio e interessante. Stanno suonando al 

portone delle imprese prospettando un salto di qualità tutto interno ai loro siti produttivi. Le società 

https://www.repubblica.it/economia/2023/11/20/news/5g_italia_reti_private_wind_vodafone-420804721/#:~:text=Le%20imprese%20che%20si%20dotano,quantit%C3%A0%20maggiori%20e%20a%20velocit%C3%A0%20impressionanti
https://www.repubblica.it/economia/2023/11/20/news/5g_italia_reti_private_wind_vodafone-420804721/#:~:text=Le%20imprese%20che%20si%20dotano,quantit%C3%A0%20maggiori%20e%20a%20velocit%C3%A0%20impressionanti
https://www.repubblica.it/economia/2023/11/20/news/5g_italia_reti_private_wind_vodafone-420804721/#:~:text=Le%20imprese%20che%20si%20dotano,quantit%C3%A0%20maggiori%20e%20a%20velocit%C3%A0%20impressionanti
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della telefonia costruiscono, in pratica, reti in 5G che funzionano al servizio di specifiche imprese e 

delle loro attività. 

Le imprese che si dotano di queste private network in 5G delle reti private in 5G stanno cogliendo 

un'opportunità. All'interno degli stabilimenti, queste imprese visionarie e ambiziose generano dei 

circuiti di Formula 1, lungo i quali i dati viaggiano in quantità maggiori e a velocità impressionanti. 

Se la fabbrica impiega decine, centinaia di robot che assemblano i suoi prodotti, la rete in 5G è 

decisiva perché le cose funzionino bene.  

La rete 5G può garantire che quei sofisticati robot ricevano sempre le istruzioni necessarie secondo, 

senza ritardi o latenza per agire al meglio. Non parliamo di scenari futuribili, immaginari. La realtà 

dice che l'Italia è in ottima posizione addirittura sesta al mondo - per installazione di robot nelle sue 

industrie (il dato è del 2022). 

I rischi di avaria di una rete in 5G sono molto più bassi rispetto a quelli che tormentano le reti 

tradizionali. E poi c'è una differenza cruciale in termini di sicurezza e riservatezza. Le nostre migliori 

imprese - per fare solo un esempio - custodiscono informazioni sensibili, ad esempio sui brevetti, i 

prodotti, i processi produttivi. Proprio le reti in 5G tengono lontani occhi nemici e indiscreti, nell'era 

dello spionaggio industriale digitale. Gli stessi hacker, che arrivano rapaci da ogni angolo del Pianeta, 

incontrano muri e barriere come mai nei mesi precedenti. 

Le prime reti private in 5G, dunque, prendono forma. Eccoci al terminal portuale di Genova Prà. Qui 

la società Psa Italy ha bisogno di supporto per muovere i container. Milioni di container in un anno. 

Operazione da condurre con velocità e precisione chirurgica. Nasce così l'accordo con WindTre 

Business che metterà in campo una rete 5G al servizio di un porto intelligente. Nei porti intelligenti, 

nei porti 5G, le gru sono equipaggiate con sensori 3D e telecamere HD, che una sala di controllo 

comanda grazie alla rete cellulare. 

Il colosso petrolifero Snam, invece, ha bisogno di monitorare gli impianti di stoccaggio e 

distribuzione del gas su tutto il territorio nazionale. Per questo si è affidato a Vodafone Business che 

fornirà - attenzione una rete 5G "ibrida". In pratica, la rete al servizio di Snam (più circoscritta) sarà 

collegata alla rete nazionale di Vodafone, che copre il Paese. In questo modo - tempo 18 mesi - Snam 

collegherà 23 impianti distribuiti in Italia schierando, ad esempio, sensori a vigilare sulla pressione. 

E poi c'è l'Università degli Studi di Palermo. Grazie a Vodafone, e forte di un finanziamento europeo 

da 4 milioni, l'ateneo palermitano avrà una sua rete 5G ibrida, estesa al Policlinico Universitario 

Paolo Giaccone. Servirà a creare, tra le altre cose, dieci "classe aumentate" dove gli iscritti si 

immergeranno in realtà virtuali, dentro realtà estese per studiare al meglio. 

Nel 2018, solo cinque anni fa, le società della telefonia e di Internet si batterono a colpi di rilanci pur 

di aggiudicarsi le frequenze necessarie a costruire le reti nazionali in 5G. Lo Stato ne ricavò 

un'iniezione Solo l'Olanda, che è un Paese Ue più piccolo dell'Italia, ha una copertura più alta della 

nostra di liquidità importante, grande 6,55 miliardi di euro. Normale che adesso le società della 

telefonia mobile e di Internet chiedano qualcosa in cambio. Sperano che il governo incoraggi sempre 

più imprese a dotarsi di private network in 5G. Conversione che avrebbe un duplice effetto virtuoso. 

Queste imprese diventerebbero sempre più efficienti e sicure, mentre le società della telefonia 

aumenterebbero i ricavi nel 5G. 
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All'inizio dell'anno il governo ha delineato un nuovo Piano per incentivare le imprese ad adottare 

strumenti di lavoro d'avanguardia. Il Piano Transizione 5.0 individua già la fonte di finanziamento in 

4,04 miliardi di euro di aiuti comunitari (dal serbatoio RePower EU). La speranza delle società della 

telefonia e di Internet è che le imprese beneficino di corposi incentivi fiscali dal Piano Transizione 

5.0 anche per le spese di connettività interne ai siti produttivi e agli impianti. Anche quando - ad 

esempio - si doteranno di network privati in tecnologia 5G. 
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La Stampa – 20 novembre 2023 - https://finanza.lastampa.it/News/2023/11/20/5g-

il-ruolo-chiave-delle-reti-private-nello-sviluppo-del-

settore/NTNfMjAyMy0xMS0yMF9UTEI  

5G: il ruolo chiave delle reti private nello sviluppo del settore 

 

 

(Teleborsa) - Le Private Network del 5G stanno conoscendo uno sviluppo anche in Italia, seppur in 

ritardo rispetto ad altri Paesi europei, come Germania e Francia, ed offrono alle imprese una serie 

di benefici, fra cui un "maggior controllo e configurazione di rete, risorse e operazioni”, una 

“migliore affidabilità e resilienza della rete” e “una migliore privacy e sicurezza". Ma per accelerare 

loro diffusione il Governo dovrebbe offrire le agevolazioni fiscali previste dal futuro piano 

"Transizione 5.0" che non sono ancora operative. 

Tutto quresto è emerso dallo studio dal titolo “I modelli di business del 5G: come incrociare 

domanda e offerta" realizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group nell’ambito 

di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la 

partnership di Ericsson e INWIT. 

https://finanza.lastampa.it/News/2023/11/20/5g-il-ruolo-chiave-delle-reti-private-nello-sviluppo-del-settore/NTNfMjAyMy0xMS0yMF9UTEI
https://finanza.lastampa.it/News/2023/11/20/5g-il-ruolo-chiave-delle-reti-private-nello-sviluppo-del-settore/NTNfMjAyMy0xMS0yMF9UTEI
https://finanza.lastampa.it/News/2023/11/20/5g-il-ruolo-chiave-delle-reti-private-nello-sviluppo-del-settore/NTNfMjAyMy0xMS0yMF9UTEI
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L’indagine è stata presentata a Roma nel corso della terza tavola rotonda del 2023 alla quale hanno 

partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al Direttore External Affairs and 

Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, il senior business advisor di Join Group Enrico Barsotti e 

la vicepresidente I-Com Silvia Compagnucci – che hanno illustrato la ricerca – il Professore di 

Telecomunicazioni Politecnico di Milano Antonio Capone, il Professore di Strategy, 

Entrepreneurship and Governance SDA Bocconi Carlo Alberto Carnevale Maffé, il CEO di Open Gate 

Italia Laura Rovizzi, l’External Relations, Communication & Sustainability Director 

Inwit Michelangelo Suigo, il Deputato di Azione-Italia Viva-Renew Europe e segretario della 

Commissione Finanze Mauro Del Barba e il Dirigente Divisione Attività internazionale e 

pianificazione delle frequenze della Direzione Generale per le tecnologie delle comunicazioni e la 

sicurezza informatica Ministero delle Imprese e del Made in Italy Umberto Mascia. Il dibattito è stato 

moderato dal presidente di Join Group Alessandra Bucci, partner dell’iniziativa. 

Il rapporto evidenzia che, nonostante lo sviluppo commerciale del 5G nel mondo, in Italia l’ampia 

concorrenza ha di fatto limitato gli investimento, anche per il progressivo calo del fatturato: nel 

quinquennio 2018-2022 i ricavi del settore telco si sono ridotti del 13,7%, passando da 31,2 a 26,9 

miliardi. Il calo ha interessato sia le comunicazioni fisse che mobili, anche se risulta molto più 

accentuato per queste ultime che, nel quinquennio di riferimento, hanno perso il 20,4% dei ricavi. 

La prospettiva di aumento delle sottoscrizioni al servizio, nel caso specifico della Penisola, non avrà 

gli effetti positivi registrati in altri paesi. 

Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate ci sono appunto le Private Network al 

servizio delle imprese, le reti progettate specificamente per un’organizzazione aziendale. Secondo i 

dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers Association (GSA), alla fine del terzo trimestre del 2022 

risultavano essere state implementate 955 reti private a livello globale, con un aumento di circa il 

32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. 

Gli ultimi dati dello European 5G Observatory (settembre 2023) individuano 94 reti private mobili 

aziendali dislocate in 21 Stati Membri UE con una maggiore concentrazione in Germania (20) e in 

Francia (13), mentre l'Italia è in ritardo con solo quattro reti attive. Dal punto di vista settoriale, 

dall’analisi emerge una netta prevalenza dell’industria, che conta 50 casi, mentre al secondo posto 

si trova il comparto dei trasporti con 20. Relativamente all’Italia, gran parte di questi afferiscono 

all’industria: ne è un esempio la collaborazione tra WindTre Business e il terminal Psa Italy di Genova 

Prà, che punta a realizzare nei prossimi anni uno Smart Port a Genova basato su una private network 

5G sicura, performante ed espandibile - e uno all’ambito istruzione e ricerca. 

"Il 2024 può essere l’anno delle reti private 5G: la tecnologia è matura, i benefici sono chiari, già 

quest’anno abbiamo visto le prime realizzazioni pratiche", ha affermato il presidente I-Com Stefano 

da Empoli, aggiungendo "il Governo può dare un impulso decisivo all’accelerazione attraverso un 

piano “Transizione 5.0” che dovrebbe includere tra le spese agevolate anche quelle relative alla 

connettività, colpevolmente esclusa dai precedenti provvedimenti". 

Un ruolo importante nell’avvicinare le imprese verso le nuove tecnologie è infatti giocato 

dagli incentivi per la transizione digitale. Tuttavia, tra quelle oggetto di incentivazione e 

sostegno non rientrano le infrastrutture di rete per tlc e ciò costituisce un grave deficit, poiché 
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sussiste una significativa interconnessione tra macchinari industriali e reti. Nell’ottica 

del miglioramento della copertura e delle performance delle reti 5Gfigurano le coperture indoor 

dedicate come i DAS (Distributed Antenna System), che migliorano la ricezione del segnale degli 

operatori mobili in aree particolarmente dense e affollate o dove il segnale non risulta sufficiente 

ad assicurare una ricezione ottimale (ospedali, musei, centri commerciali, stadi ecc.). Le coperture 

DAS sono realizzate in ottica multi-operatore e consentono di migliorare il servizio mobile per tutti 

clienti mobili presenti nell’area. 
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Il Secolo XIX – 20 novembre 2023 - https://finanza.ilsecoloxix.it/News/2023/11/20/5g-il-ruolo-

chiave-delle-reti-private-nello-sviluppo-del-settore/NTNfMjAyMy0xMS0yMF9UTEI  

5G: il ruolo chiave delle reti private nello sviluppo del settore 

E' quanto emerge da uno studio di I-Com e Join Group promosso assieme a WINDTRE, Ericsson e 

INWIT 

 

 

(Teleborsa) - Le Private Network del 5G stanno conoscendo uno sviluppo anche in Italia, seppur in 

ritardo rispetto ad altri Paesi europei, come Germania e Francia, ed offrono alle imprese una serie 

di benefici, fra cui un "maggior controllo e configurazione di rete, risorse e operazioni”, una 

“migliore affidabilità e resilienza della rete” e “una migliore privacy e sicurezza". Ma per accelerare 

loro diffusione il Governo dovrebbe offrire le agevolazioni fiscali previste dal futuro piano 

"Transizione 5.0" che non sono ancora operative. 

Tutto quresto è emerso dallo studio dal titolo “I modelli di business del 5G: come incrociare 

domanda e offerta" realizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group nell’ambito 

di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la 

partnership di Ericsson e INWIT. 

L’indagine è stata presentata a Roma nel corso della terza tavola rotonda del 2023 alla quale hanno 

partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al Direttore External Affairs and 

https://finanza.ilsecoloxix.it/News/2023/11/20/5g-il-ruolo-chiave-delle-reti-private-nello-sviluppo-del-settore/NTNfMjAyMy0xMS0yMF9UTEI
https://finanza.ilsecoloxix.it/News/2023/11/20/5g-il-ruolo-chiave-delle-reti-private-nello-sviluppo-del-settore/NTNfMjAyMy0xMS0yMF9UTEI
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Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, il senior business advisor di Join Group Enrico Barsotti e 

la vicepresidente I-Com Silvia Compagnucci – che hanno illustrato la ricerca – il Professore di 

Telecomunicazioni Politecnico di Milano Antonio Capone, il Professore di Strategy, 

Entrepreneurship and Governance SDA Bocconi Carlo Alberto Carnevale Maffé, il CEO di Open Gate 

Italia Laura Rovizzi, l’External Relations, Communication & Sustainability Director 

Inwit Michelangelo Suigo, il Deputato di Azione-Italia Viva-Renew Europe e segretario della 

Commissione Finanze Mauro Del Barba e il Dirigente Divisione Attività internazionale e 

pianificazione delle frequenze della Direzione Generale per le tecnologie delle comunicazioni e la 

sicurezza informatica Ministero delle Imprese e del Made in Italy Umberto Mascia. Il dibattito è stato 

moderato dal presidente di Join Group Alessandra Bucci, partner dell’iniziativa. 

Il rapporto evidenzia che, nonostante lo sviluppo commerciale del 5G nel mondo, in Italia l’ampia 

concorrenza ha di fatto limitato gli investimento, anche per il progressivo calo del fatturato: nel 

quinquennio 2018-2022 i ricavi del settore telco si sono ridotti del 13,7%, passando da 31,2 a 26,9 

miliardi. Il calo ha interessato sia le comunicazioni fisse che mobili, anche se risulta molto più 

accentuato per queste ultime che, nel quinquennio di riferimento, hanno perso il 20,4% dei ricavi. 

La prospettiva di aumento delle sottoscrizioni al servizio, nel caso specifico della Penisola, non avrà 

gli effetti positivi registrati in altri paesi. 

Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate ci sono appunto le Private Network al 

servizio delle imprese, le reti progettate specificamente per un’organizzazione aziendale. Secondo i 

dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers Association (GSA), alla fine del terzo trimestre del 2022 

risultavano essere state implementate 955 reti private a livello globale, con un aumento di circa il 

32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. 

Gli ultimi dati dello European 5G Observatory (settembre 2023) individuano 94 reti private mobili 

aziendali dislocate in 21 Stati Membri UE con una maggiore concentrazione in Germania (20) e in 

Francia (13), mentre l'Italia è in ritardo con solo quattro reti attive. Dal punto di vista settoriale, 

dall’analisi emerge una netta prevalenza dell’industria, che conta 50 casi, mentre al secondo posto 

si trova il comparto dei trasporti con 20. Relativamente all’Italia, gran parte di questi afferiscono 

all’industria: ne è un esempio la collaborazione tra WindTre Business e il terminal Psa Italy di Genova 

Prà, che punta a realizzare nei prossimi anni uno Smart Port a Genova basato su una private network 

5G sicura, performante ed espandibile - e uno all’ambito istruzione e ricerca. 

"Il 2024 può essere l’anno delle reti private 5G: la tecnologia è matura, i benefici sono chiari, già 

quest’anno abbiamo visto le prime realizzazioni pratiche", ha affermato il presidente I-Com Stefano 

da Empoli, aggiungendo "il Governo può dare un impulso decisivo all’accelerazione attraverso un 

piano “Transizione 5.0” che dovrebbe includere tra le spese agevolate anche quelle relative alla 

connettività, colpevolmente esclusa dai precedenti provvedimenti". 

Un ruolo importante nell’avvicinare le imprese verso le nuove tecnologie è infatti giocato 

dagli incentivi per la transizione digitale. Tuttavia, tra quelle oggetto di incentivazione e 

sostegno non rientrano le infrastrutture di rete per tlc e ciò costituisce un grave deficit, poiché 

sussiste una significativa interconnessione tra macchinari industriali e reti. Nell’ottica 

del miglioramento della copertura e delle performance delle reti 5Gfigurano le coperture indoor 
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dedicate come i DAS (Distributed Antenna System), che migliorano la ricezione del segnale degli 

operatori mobili in aree particolarmente dense e affollate o dove il segnale non risulta sufficiente 

ad assicurare una ricezione ottimale (ospedali, musei, centri commerciali, stadi ecc.). Le coperture 

DAS sono realizzate in ottica multi-operatore e consentono di migliorare il servizio mobile per tutti 

clienti mobili presenti nell’area. 
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CorCom – 20 novembre 2023 - https://www.corrierecomunicazioni.it/telco/5g/reti-private-5g-il-

2024-anno-di-svolta-per-litalia-i-com-serve-un-piano-transizione-5-0/  

Reti private 5G, il 2024 anno di svolta per l’Italia? I-Com: “Serve un piano Transizione 5.0” 

L’Italia indietro rispetto a Germania e Francia. Un ruolo importante è giocato dagli incentivi per la 

transizione digitale ma non ce ne sono per le reti e secondo l’Istituto per la competitività ciò 

costituisce un grave deficit. E le politiche di sostegno alla domanda dovrebbero anzitutto 

concentrarsi sulle piccole e medie aziende 

 

Di Mila Fiordalisi 

Il 2024 può essere l’anno delle reti private 5G: la tecnologia è matura, i benefici sono chiari, già quest’anno 

abbiamo visto le prime realizzazioni pratiche. La combinazione di questi fattori può portare a una 

rapida crescita della diffusione di questa applicazione della nuova generazione di connessioni, che 

ricordiamolo sono fattore abilitante dell’intelligenza artificiale e di altre tecnologie decisive per la 

trasformazione digitale”: è quanto sostiene Stefano da Empoli, presidente di I-Com. L’Istituto per la 

competitività ha presentato lo studio “I modelli di business del 5G: come incrociare domanda e offerta” 

(SCARICA QUI IL REPORT) nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e WindTre, in 

collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e Inwit. 

Il piano Transizione 5.0 

“Il Governo – evidenzia il presidente – può dare un impulso decisivo all’accelerazione attraverso un 

piano “Transizione 5.0” che dovrebbe includere tra le spese agevolate anche quelle relative alla 

connettività, colpevolmente esclusa dai precedenti provvedimenti”. Secondo I-Com un ruolo 

importante nell’avvicinare le imprese verso le nuove tecnologie è infatti giocato dagli incentivi per 

la transizione digitale. “Tuttavia, tra quelle oggetto di incentivazione e sostegno non rientrano le 

infrastrutture di rete abilitanti le telecomunicazioni e ciò costituisce un grave deficit, poiché sussiste 

una significativa interconnessione tra macchinari industriali e reti”. L’Istituto per la competitività 

accende inoltre i riflettori sulle politiche di sostegno alla domanda che “dovrebbero anzitutto 

concentrarsi sulle piccole e medie aziende che non sono in grado di attivare progetti complessi e 

https://www.corrierecomunicazioni.it/telco/5g/reti-private-5g-il-2024-anno-di-svolta-per-litalia-i-com-serve-un-piano-transizione-5-0/
https://www.corrierecomunicazioni.it/telco/5g/reti-private-5g-il-2024-anno-di-svolta-per-litalia-i-com-serve-un-piano-transizione-5-0/
https://d110erj175o600.cloudfront.net/wp-content/uploads/2023/11/20121141/Studio-FuturLab_Modelli-di-Business-5G_def.pdf
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che tuttavia verrebbero avviate sulla strada della digitalizzazione”. In Italia – ricorda I-Com le 

microimprese sono circa 4 milioni, rappresentando quasi il 95% delle aziende attive sul territorio e 

più del 26% del valore aggiunto realizzato. 

Riflettori sulle reti indoor: ruolo chiave del Das 

Secondo I-Com nell’ottica del miglioramento della copertura e delle performance delle reti 5G, e 

vista la crescente richiesta di connettività mobile, con requisiti di pervasività ed elevate prestazioni 

“appare necessario lo sviluppo di coperture indoor dedicate. Si tratta dei cosiddetti Das (Distributed 

Antenna System), che migliorano la ricezione del segnale degli operatori mobili in aree 

particolarmente dense e affollate o dove il segnale non risulta sufficiente ad assicurare una ricezione 

ottimale (ospedali, musei, centri commerciali, stadi ecc.)”. “Le coperture Das sono realizzate in 

ottica multi-operatore e consentono di migliorare il servizio mobile per tutti i clienti mobili presenti 

nell’area, ma possono essere utili anche per lo sviluppo delle reti private che possono sfruttare la 

stessa infrastruttura di copertura, utilizzando le frequenze dedicate, ma anche quelle pubbliche, con 

evidenti vantaggi di ottimizzazione dei costi e degli impatti visivi”. 

Gli use case private network 5G in Italia 

Nel citare gli ultimi dati dello European 5G Observatory (settembre 2023) ammontano a 94 le 

implementazioni di reti private mobili aziendali in 21 Stati Membri UE con una maggiore 

concentrazione in Germania (20) e in Francia (13), mentre in Italia risultano attive solo quattro reti 

di questo tipo. Dal punto di vista settoriale, dall’analisi emerge una netta prevalenza dell’industria, 

che conta 50 casi, mentre al secondo posto si trova il comparto dei trasporti con 20. 
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L’Opinionista – 20 novembre 2023 - https://www.lopinionista.it/5g-i-com-le-reti-private-al-

servizio-delle-imprese-nel-futuro-delle-telco-sono-tra-le-innovazioni-con-maggiori-potenzialita-

per-lo-sviluppo-del-settore-177645.html#google_vignette  

5G, I-Com: “Le reti private al servizio delle imprese nel futuro delle telco Sono tra le innovazioni 

con maggiori potenzialità per lo sviluppo del settore” 

 

ROMA – Le Private Network sono tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate per 

lo sviluppo del settore delle telecomunicazioni. Pur in ritardo rispetto alle altre grandi economie 

europee, come Germania e Francia, anche in Italia si sta assistendo alle prime realizzazioni di reti 

private 5G, nelle quali le imprese ravvisano tra i benefici principali quelli di un “maggior controllo e 

configurazione di rete, risorse e operazioni”, una “migliore affidabilità e resilienza della rete” e “una 

migliore privacy e sicurezza”. Ma per accelerare loro diffusione il Governo dovrebbe contribuire 

allargando le agevolazioni fiscali previste dal futuro piano “Transizione 5.0” che finora sono state 

escluse. 

Sono questi alcuni dei temi che emergono dallo studio dal titolo “I modelli di business del 5G: come 

incrociare domanda e offerta” realizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group 

nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join 

Group e con la partnership di Ericsson e INWIT. L’indagine è stata presentata a Roma nel corso della 

https://www.lopinionista.it/5g-i-com-le-reti-private-al-servizio-delle-imprese-nel-futuro-delle-telco-sono-tra-le-innovazioni-con-maggiori-potenzialita-per-lo-sviluppo-del-settore-177645.html#google_vignette
https://www.lopinionista.it/5g-i-com-le-reti-private-al-servizio-delle-imprese-nel-futuro-delle-telco-sono-tra-le-innovazioni-con-maggiori-potenzialita-per-lo-sviluppo-del-settore-177645.html#google_vignette
https://www.lopinionista.it/5g-i-com-le-reti-private-al-servizio-delle-imprese-nel-futuro-delle-telco-sono-tra-le-innovazioni-con-maggiori-potenzialita-per-lo-sviluppo-del-settore-177645.html#google_vignette
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terza tavola rotonda del 2023 alla quale hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da 

Empoli e al Direttore External Affairs and Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, il senior business 

advisor di Join Group Enrico Barsotti e la vicepresidente I-Com Silvia Compagnucci – che hanno 

illustrato la ricerca – il Professore di Telecomunicazioni Politecnico di Milano Antonio Capone, il 

Professore di Strategy, Entrepreneurship and Governance SDA Bocconi Carlo Alberto Carnevale 

Maffé, il CEO di Open Gate Italia Laura Rovizzi, l’External Relations, Communication & Sustainability 

Director Inwit Michelangelo Suigo, il Deputato di Azione-Italia Viva-Renew Europe e segretario della 

Commissione Finanze Mauro Del Barba e il Dirigente Divisione Attività internazionale e 

pianificazione delle frequenze della Direzione Generale per le tecnologie delle comunicazioni e la 

sicurezza informatica Ministero delle Imprese e del Made in Italy Umberto Mascia. Il dibattito è stato 

moderato dal presidente di Join Group Alessandra Bucci, partner dell’iniziativa. 

Il rapporto evidenzia come nel mondo si colgano segnali della monetizzazione del servizio 5G nel 

segmento consumer ma in Italia l’ampia concorrenza ha di fatto vanificato l’introduzione della 

nuova generazione di tecnologia cellulare, che non frena la caduta dei fatturati. Nel quinquennio 

2018-2022 i ricavi del settore telco si sono ridotti del 13,7%, passando da €31,2 a €26,9 miliardi. Il 

calo ha interessato sia le comunicazioni fisse che mobili anche se risulta molto più accentuato per 

queste ultime che, nel quinquennio di riferimento, hanno perso il 20,4% dei ricavi. La prospettiva di 

aumento delle sottoscrizioni al servizio, nel caso specifico della Penisola, non avrà gli effetti positivi 

registrati in altri paesi. 

Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate ci sono le Private Network al servizio 

delle imprese, le reti progettate specificamente per un’organizzazione aziendale con l’obiettivo di 

ottimizzarne e ridefinire i processi e di soddisfare le necessità in termini di copertura, prestazioni e 

sicurezza a livelli impossibili da raggiungere utilizzando una rete pubblica. I benefici principali che le 

imprese ravvisano in questa tecnologia sono un “maggior controllo e configurazione di rete, risorse 

e operazioni”, una “migliore affidabilità e resilienza della rete” e “una migliore privacy e sicurezza”. 

Secondo i dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers Association (GSA), alla fine del terzo trimestre 

del 2022 risultavano essere state implementate 955 reti private a livello globale, con un aumento di 

circa il 32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. 

In ritardo rispetto alle altre grandi economie europee, come Germania e Francia, anche in Italia 

stiamo assistendo alle prime realizzazioni di reti private 5G, in grado di aumentare la produttività, 

sfruttare le potenzialità dei dati e incrementare il livello di sicurezza delle aziende. Gli ultimi dati 

dello European 5G Observatory (settembre 2023) individuano 94 implementazioni di reti private 

mobili aziendali dislocate in 21 Stati Membri UE con una maggiore concentrazione in Germania (20) 

e in Francia (13), mentre lungo lo Stivale risultano attive solo quattro reti di questo tipo. Dal punto 

di vista settoriale, dall’analisi emerge una netta prevalenza dell’industria, che conta 50 casi, mentre 

al secondo posto si trova il comparto dei trasporti con 20. Relativamente all’Italia, gran parte di 

questi afferiscono all’industria – ne è un esempio la collaborazione tra WindTre Business e il terminal 

Psa Italy di Genova Prà, che punta a realizzare nei prossimi anni uno Smart Port a Genova basato su 

una private network 5G sicura, performante ed espandibile – e uno all’ambito istruzione e ricerca. 
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“Il 2024 può essere l’anno delle reti private 5G: la tecnologia è matura, i benefici sono chiari, già 

quest’anno abbiamo visto le prime realizzazioni pratiche. La combinazione di questi fattori può 

portare a una rapida crescita della diffusione di questa applicazione della nuova generazione di 

connessioni, che ricordiamolo sono fattore abilitante dell’intelligenza artificiale e di altre tecnologie 

decisive per la trasformazione digitale”, ha commentato il presidente I-Com Stefano da Empoli. “Il 

Governo può dare un impulso decisivo all’accelerazione attraverso un piano “Transizione 5.0” che 

dovrebbe includere tra le spese agevolate anche quelle relative alla connettività, colpevolmente 

esclusa dai precedenti provvedimenti”. 

Un ruolo importante nell’avvicinare le imprese verso le nuove tecnologie è infatti giocato dagli 

incentivi per la transizione digitale. Tuttavia, tra quelle oggetto di incentivazione e sostegno non 

rientrano le infrastrutture di rete abilitanti le telecomunicazioni e ciò costituisce un grave deficit, 

poiché sussiste una significativa interconnessione tra macchinari industriali e reti. Politiche di 

sostegno alla domanda dovrebbero anzitutto concentrarsi sulle piccole e medie aziende che non 

sono in grado di attivare progetti complessi e che tuttavia verrebbero avviate sulla strada della 

digitalizzazione. In Italia le microimprese sono circa 4 milioni, rappresentando quasi il 95% delle 

aziende attive sul territorio e più del 26% del valore aggiunto realizzato. 

Nell’ottica del miglioramento della copertura e delle performance delle reti 5G, e vista la crescente 

richiesta di connettività mobile, con requisiti di pervasività ed elevate prestazioni, appare necessario 

lo sviluppo di coperture indoor dedicate. Si tratta dei cosiddetti DAS (Distributed Antenna System), 

che migliorano la ricezione del segnale degli operatori mobili in aree particolarmente dense e 

affollate o dove il segnale non risulta sufficiente ad assicurare una ricezione ottimale (ospedali, 

musei, centri commerciali, stadi ecc.). Le coperture DAS sono realizzate in ottica multi-operatore e 

consentono di migliorare il servizio mobile per tutti clienti mobili presenti nell’area, ma possono 

essere utili anche per lo sviluppo delle reti private che possono sfruttare la stessa infrastruttura di 

copertura, utilizzando le frequenze dedicate, ma anche quelle pubbliche, con evidenti vantaggi di 

ottimizzazione dei costi e degli impatti visivi. 
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Borsa Italiana – 20 novembre 2023 - 

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/teleborsa/economia/5g-il-ruolo-chiave-delle-reti-

private-nello-sviluppo-del-settore-53_2023-11-20_TLB.html?lang=it  

5G: il ruolo chiave delle reti private nello sviluppo del settore 

E' quanto emerge da uno studio di I-Com e Join Group promosso assieme a WINDTRE, Ericsson e 

INWIT 

 

 

 

(Teleborsa) - Le Private Network del 5G stanno conoscendo uno sviluppo anche in Italia, seppur in 

ritardo rispetto ad altri Paesi europei, come Germania e Francia, ed offrono alle imprese una serie 

di benefici, fra cui un "maggior controllo e configurazione di rete, risorse e operazioni”, una 

“migliore affidabilità e resilienza della rete” e “una migliore privacy e sicurezza". Ma per accelerare 

loro diffusione il Governo dovrebbe offrire le agevolazioni fiscali previste dal futuro piano 

"Transizione 5.0" che non sono ancora operative. 

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/teleborsa/economia/5g-il-ruolo-chiave-delle-reti-private-nello-sviluppo-del-settore-53_2023-11-20_TLB.html?lang=it
https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/teleborsa/economia/5g-il-ruolo-chiave-delle-reti-private-nello-sviluppo-del-settore-53_2023-11-20_TLB.html?lang=it
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Tutto questo è emerso dallo studio dal titolo “I modelli di business del 5G: come incrociare domanda 

e offerta" realizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group nell’ambito di Futur#Lab, 

il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership 

di Ericsson e INWIT. 

L’indagine è stata presentata a Roma nel corso della terza tavola rotonda del 2023 alla quale hanno 

partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al Direttore External Affairs and 

Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, il senior business advisor di Join Group Enrico Barsotti e 

la vicepresidente I-Com Silvia Compagnucci – che hanno illustrato la ricerca – il Professore di 

Telecomunicazioni Politecnico di Milano Antonio Capone, il Professore di Strategy, 

Entrepreneurship and Governance SDA Bocconi Carlo Alberto Carnevale Maffé, il CEO di Open Gate 

Italia Laura Rovizzi, l’External Relations, Communication & Sustainability Director 

Inwit Michelangelo Suigo, il Deputato di Azione-Italia Viva-Renew Europe e segretario della 

Commissione Finanze Mauro Del Barba e il Dirigente Divisione Attività internazionale e 

pianificazione delle frequenze della Direzione Generale per le tecnologie delle comunicazioni e la 

sicurezza informatica Ministero delle Imprese e del Made in Italy Umberto Mascia. Il dibattito è stato 

moderato dal presidente di Join Group Alessandra Bucci, partner dell’iniziativa. 

Il rapporto evidenzia che, nonostante lo sviluppo commerciale del 5G nel mondo, in Italia l’ampia 

concorrenza ha di fatto limitato gli investimento, anche per il progressivo calo del fatturato: nel 

quinquennio 2018-2022 i ricavi del settore telco si sono ridotti del 13,7%, passando da 31,2 a 26,9 

miliardi. Il calo ha interessato sia le comunicazioni fisse che mobili, anche se risulta molto più 

accentuato per queste ultime che, nel quinquennio di riferimento, hanno perso il 20,4% dei ricavi. 

La prospettiva di aumento delle sottoscrizioni al servizio, nel caso specifico della Penisola, non avrà 

gli effetti positivi registrati in altri paesi. 

Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate ci sono appunto le Private Network al 

servizio delle imprese, le reti progettate specificamente per un’organizzazione aziendale. Secondo i 

dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers Association (GSA), alla fine del terzo trimestre del 2022 

risultavano essere state implementate 955 reti private a livello globale, con un aumento di circa il 

32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. 

Gli ultimi dati dello European 5G Observatory (settembre 2023) individuano 94 reti private mobili 

aziendali dislocate in 21 Stati Membri UE con una maggiore concentrazione in Germania (20) e in 

Francia (13), mentre l'Italia è in ritardo con solo quattro reti attive. Dal punto di vista settoriale, 

dall’analisi emerge una netta prevalenza dell’industria, che conta 50 casi, mentre al secondo posto 

si trova il comparto dei trasporti con 20. Relativamente all’Italia, gran parte di questi afferiscono 

all’industria: ne è un esempio la collaborazione tra WindTre Business e il terminal Psa Italy di Genova 

Prà, che punta a realizzare nei prossimi anni uno Smart Port a Genova basato su una private network 

5G sicura, performante ed espandibile - e uno all’ambito istruzione e ricerca. 

"Il 2024 può essere l’anno delle reti private 5G: la tecnologia è matura, i benefici sono chiari, già 

quest’anno abbiamo visto le prime realizzazioni pratiche", ha affermato il presidente I-Com Stefano 

da Empoli, aggiungendo "il Governo può dare un impulso decisivo all’accelerazione attraverso un 
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piano “Transizione 5.0” che dovrebbe includere tra le spese agevolate anche quelle relative alla 

connettività, colpevolmente esclusa dai precedenti provvedimenti". 

Un ruolo importante nell’avvicinare le imprese verso le nuove tecnologie è infatti giocato 

dagli incentivi per la transizione digitale. Tuttavia, tra quelle oggetto di incentivazione e 

sostegno non rientrano le infrastrutture di rete per tlc e ciò costituisce un grave deficit, poiché 

sussiste una significativa interconnessione tra macchinari industriali e reti. Nell’ottica 

del miglioramento della copertura e delle performance delle reti 5Gfigurano le coperture indoor 

dedicate come i DAS (Distributed Antenna System), che migliorano la ricezione del segnale degli 

operatori mobili in aree particolarmente dense e affollate o dove il segnale non risulta sufficiente 

ad assicurare una ricezione ottimale (ospedali, musei, centri commerciali, stadi ecc.). Le coperture 

DAS sono realizzate in ottica multi-operatore e consentono di migliorare il servizio mobile per tutti 

clienti mobili presenti nell’area. 
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Notiziario Finanziario – 20 novembre 2023 - https://www.notiziariofinanziario.com/da-uno-studio-

di-i-com-e-join-group-emerge-che-le-reti-private-5g-stanno-conoscendo-uno-sviluppo-anche-in-

italia/  

Da uno studio di I-Com e Join Group emerge che le reti private 5G stanno conoscendo uno sviluppo 

anche in Italia  

Per accelerare la diffusione delle reti private 5g il Governo dovrebbe offrire le agevolazioni fiscali 

 

Di Carlo D.  

Per accelerare la diffusione delle reti private 5g il Governo dovrebbe offrire le agevolazioni fiscali. 

Tutto questo è emerso dallo studio dal titolo “I modelli di business del 5G: come incrociare domanda 

e offerta” realizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group nell’ambito di Futur#Lab, il 

progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership 

di Ericsson e INWIT.  

L’indagine è stata presentata a Roma nel corso della terza tavola rotonda del 2023 alla quale hanno 

partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al Direttore External Affairs and 

Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, il senior business advisor di Join Group Enrico Barsotti e la 

vicepresidente I-Com Silvia Compagnucci – che hanno illustrato la ricerca – il Professore di 

Telecomunicazioni Politecnico di Milano Antonio Capone, il Professore di Strategy, Entrepreneurship 

https://www.notiziariofinanziario.com/da-uno-studio-di-i-com-e-join-group-emerge-che-le-reti-private-5g-stanno-conoscendo-uno-sviluppo-anche-in-italia/
https://www.notiziariofinanziario.com/da-uno-studio-di-i-com-e-join-group-emerge-che-le-reti-private-5g-stanno-conoscendo-uno-sviluppo-anche-in-italia/
https://www.notiziariofinanziario.com/da-uno-studio-di-i-com-e-join-group-emerge-che-le-reti-private-5g-stanno-conoscendo-uno-sviluppo-anche-in-italia/
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and Governance SDA Bocconi Carlo Alberto Carnevale Maffé, il CEO di Open Gate Italia Laura Rovizzi, 

l’External Relations, Communication & Sustainability Director Inwit Michelangelo Suigo, il Deputato 

di Azione-Italia Viva-Renew Europe e segretario della Commissione Finanze Mauro Del Barba e il 

Dirigente Divisione Attività internazionale e pianificazione delle frequenze della Direzione Generale 

per le tecnologie delle comunicazioni e la sicurezza informatica Ministero delle Imprese e del Made 

in Italy Umberto Mascia. Il dibattito è stato moderato dal presidente di Join Group Alessandra 

Bucci, partner dell’iniziativa. 

Il rapporto evidenzia che, nonostante lo sviluppo commerciale del 5G nel mondo, in Italia l’ampia 

concorrenzaha di fattolimitato gli investimento, anche per il progressivo calo del fatturato: nel 

quinquennio 2018-2022 i ricavi del settore telco si sono ridotti del 13,7%, passando da 31,2 a 26,9 

miliardi. Il calo ha interessato sia le comunicazioni fisse che mobili, anche se risulta molto più 

accentuato per queste ultime che, nel quinquennio di riferimento, hanno perso il 20,4% dei ricavi. La 

prospettiva di aumento delle sottoscrizioni al servizio, nel caso specifico della Penisola, non avrà gli 

effetti positivi registrati in altri paesi.  

Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate ci sono appunto le Private Network al 

servizio delle imprese, le reti progettate specificamente per un’organizzazione aziendale. Secondo i 

dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers Association (GSA), alla fine del terzo trimestre del 2022 

risultavano essere state implementate 955 reti private a livello globale, con un aumento di circa il 

32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020.  

Gli ultimi dati dello European 5G Observatory (settembre 2023) individuano 94 reti private mobili 

aziendali dislocate in 21 Stati Membri UE con una maggiore concentrazione in Germania (20) e in 

Francia (13), mentre l’Italia è in ritardo con solo quattro reti attive. Dal punto di vista settoriale, 

dall’analisi emerge una netta prevalenza dell’industria, che conta 50 casi, mentre al secondo posto 

si trova il comparto dei trasporti con 20. Relativamente all’Italia, gran parte di questi afferiscono 

all’industria: ne è un esempio la collaborazione tra WindTre Business e il terminal Psa Italy di Genova 

Prà, che punta a realizzare nei prossimi anni uno Smart Port a Genova basato su una private network 

5G sicura, performante ed espandibile – e uno all’ambito istruzione e ricerca. 

“Il 2024 può essere l’anno delle reti private 5G: la tecnologia è matura, i benefici sono chiari, già 

quest’anno abbiamo visto le prime realizzazioni pratiche”, ha affermato il presidente I-Com Stefano 

da Empoli, aggiungendo “il Governo può dare un impulso decisivo all’accelerazione attraverso un 

piano “Transizione 5.0” che dovrebbe includere tra le spese agevolate anche quelle relative alla 

connettività, colpevolmente esclusa dai precedenti provvedimenti”. 

Un ruolo importante nell’avvicinare le imprese verso le nuove tecnologie è infatti giocato 

dagli incentivi per la transizione digitale. Tuttavia, tra quelle oggetto di incentivazione e sostegno non 

rientrano le infrastrutture di rete per tlc e ciò costituisce un grave deficit, poiché sussiste una 

significativa interconnessione tra macchinari industriali e reti. Nell’ottica del miglioramento della 

copertura e delle performance delle reti 5Gfigurano le coperture indoor dedicate come i 

DAS(Distributed Antenna System), che migliorano la ricezione del segnale degli operatori mobili in 

aree particolarmente dense e affollate o dove il segnale non risulta sufficiente ad assicurare una 

ricezione ottimale (ospedali, musei, centri commerciali, stadi ecc.). Le coperture DAS sono realizzate 
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in ottica multi-operatore e consentono di migliorare il servizio mobile per tutti clienti mobili presenti 

nell’area. 
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Teleborsa – 20 novembre 2023 - https://www.teleborsa.it/News/2023/11/20/5g-il-ruolo-chiave-delle-reti-

private-nello-sviluppo-del-settore-53.html  

5G: il ruolo chiave delle reti private nello sviluppo del settore 

E' quanto emerge da uno studio di I-Com e Join Group promosso assieme a WINDTRE, Ericsson e 

INWIT 

 

(Teleborsa) - Le Private Network del 5G stanno conoscendo uno sviluppo anche in Italia, seppur in 

ritardo rispetto ad altri Paesi europei, come Germania e Francia, ed offrono alle imprese una serie 

di benefici, fra cui un "maggior controllo e configurazione di rete, risorse e operazioni”, una 

“migliore affidabilità e resilienza della rete” e “una migliore privacy e sicurezza". Ma per accelerare 

loro diffusione il Governo dovrebbe offrire le agevolazioni fiscali previste dal futuro piano 

"Transizione 5.0" che non sono ancora operative. 

Tutto questo è emerso dallo studio dal titolo “I modelli di business del 5G: come incrociare domanda 

e offerta" realizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group nell’ambito di Futur#Lab, 

il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership 

di Ericsson e INWIT. 

https://www.teleborsa.it/News/2023/11/20/5g-il-ruolo-chiave-delle-reti-private-nello-sviluppo-del-settore-53.html
https://www.teleborsa.it/News/2023/11/20/5g-il-ruolo-chiave-delle-reti-private-nello-sviluppo-del-settore-53.html
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L’indagine è stata presentata a Roma nel corso della terza tavola rotonda del 2023 alla quale hanno 

partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al Direttore External Affairs and 

Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, il senior business advisor di Join Group Enrico Barsotti e 

la vicepresidente I-Com Silvia Compagnucci – che hanno illustrato la ricerca – il Professore di 

Telecomunicazioni Politecnico di Milano Antonio Capone, il Professore di Strategy, 

Entrepreneurship and Governance SDA Bocconi Carlo Alberto Carnevale Maffé, il CEO di Open Gate 

Italia Laura Rovizzi, l’External Relations, Communication & Sustainability Director 

Inwit Michelangelo Suigo, il Deputato di Azione-Italia Viva-Renew Europe e segretario della 

Commissione Finanze Mauro Del Barba e il Dirigente Divisione Attività internazionale e 

pianificazione delle frequenze della Direzione Generale per le tecnologie delle comunicazioni e la 

sicurezza informatica Ministero delle Imprese e del Made in Italy Umberto Mascia. Il dibattito è stato 

moderato dal presidente di Join Group Alessandra Bucci, partner dell’iniziativa. 

Il rapporto evidenzia che, nonostante lo sviluppo commerciale del 5G nel mondo, in Italia l’ampia 

concorrenza ha di fatto limitato gli investimento, anche per il progressivo calo del fatturato: nel 

quinquennio 2018-2022 i ricavi del settore telco si sono ridotti del 13,7%, passando da 31,2 a 26,9 

miliardi. Il calo ha interessato sia le comunicazioni fisse che mobili, anche se risulta molto più 

accentuato per queste ultime che, nel quinquennio di riferimento, hanno perso il 20,4% dei ricavi. 

La prospettiva di aumento delle sottoscrizioni al servizio, nel caso specifico della Penisola, non avrà 

gli effetti positivi registrati in altri paesi. 

Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate ci sono appunto le Private Network al 

servizio delle imprese, le reti progettate specificamente per un’organizzazione aziendale. Secondo i 

dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers Association (GSA), alla fine del terzo trimestre del 2022 

risultavano essere state implementate 955 reti private a livello globale, con un aumento di circa il 

32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. 

Gli ultimi dati dello European 5G Observatory (settembre 2023) individuano 94 reti private mobili 

aziendali dislocate in 21 Stati Membri UE con una maggiore concentrazione in Germania (20) e in 

Francia (13), mentre l'Italia è in ritardo con solo quattro reti attive. Dal punto di vista settoriale, 

dall’analisi emerge una netta prevalenza dell’industria, che conta 50 casi, mentre al secondo posto 

si trova il comparto dei trasporti con 20. Relativamente all’Italia, gran parte di questi afferiscono 

all’industria: ne è un esempio la collaborazione tra WindTre Business e il terminal Psa Italy di Genova 

Prà, che punta a realizzare nei prossimi anni uno Smart Port a Genova basato su una private network 

5G sicura, performante ed espandibile - e uno all’ambito istruzione e ricerca. 

"Il 2024 può essere l’anno delle reti private 5G: la tecnologia è matura, i benefici sono chiari, già 

quest’anno abbiamo visto le prime realizzazioni pratiche", ha affermato il presidente I-Com Stefano 

da Empoli, aggiungendo "il Governo può dare un impulso decisivo all’accelerazione attraverso un 

piano “Transizione 5.0” che dovrebbe includere tra le spese agevolate anche quelle relative alla 

connettività, colpevolmente esclusa dai precedenti provvedimenti". 

Un ruolo importante nell’avvicinare le imprese verso le nuove tecnologie è infatti giocato 

dagli incentivi per la transizione digitale. Tuttavia, tra quelle oggetto di incentivazione e 

sostegno non rientrano le infrastrutture di rete per tlc e ciò costituisce un grave deficit, poiché 
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sussiste una significativa interconnessione tra macchinari industriali e reti. Nell’ottica 

del miglioramento della copertura e delle performance delle reti 5Gfigurano le coperture indoor 

dedicate come i DAS (Distributed Antenna System), che migliorano la ricezione del segnale degli 

operatori mobili in aree particolarmente dense e affollate o dove il segnale non risulta sufficiente 

ad assicurare una ricezione ottimale (ospedali, musei, centri commerciali, stadi ecc.). Le coperture 

DAS sono realizzate in ottica multi-operatore e consentono di migliorare il servizio mobile per tutti 

clienti mobili presenti nell’area. 
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Mondo3 – 20 novembre 2023 - https://www.mondo3.com/w3/2023-11-20-5g-i-com-le-reti- 

private-al-servizio-delle-imprese-nel-futuro-delle-telco.html  

5G, I-Com: “Le reti private al servizio delle imprese nel futuro delle telco” 

Pubblicato il paper dal titolo “I modelli di business del 5G: come incrociare domanda e offerta” 

relativo al 3° Talk Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join 

Group e con la partnership di Ericsson e INWIT. 

 

Le Private Network sono tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate per lo 

sviluppo del settore delle telecomunicazioni. Pur in ritardo rispetto alle altre grandi economie 

europee, come Germania e Francia, anche in Italia si sta assistendo alle prime realizzazioni di reti 

private 5G, nelle quali le imprese ravvisano tra i benefici principali quelli di un “maggior controllo e 

https://www.mondo3.com/w3/2023-11-20-5g-i-com-le-reti-%20private-al-servizio-delle-imprese-nel-futuro-delle-telco.html
https://www.mondo3.com/w3/2023-11-20-5g-i-com-le-reti-%20private-al-servizio-delle-imprese-nel-futuro-delle-telco.html
https://www.mondo3.com/tag/5G
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configurazione di rete, risorse e operazioni”, una “migliore affidabilità e resilienza della rete” e “una 

migliore privacy e sicurezza”. Ma per accelerare loro diffusione il Governo dovrebbe contribuire 

allargando le agevolazioni fiscali previste dal futuro piano “Transizione 5.0” che finora sono state 

escluse. 

LO STUDIO “I MODELLI DI BUSINESS DEL 5G: COME INCROCIARE DOMANDA E OFFERTA” 

Sono questi alcuni dei temi che emergono dallo studio dal titolo “I modelli di business del 5G: come 

incrociare domanda e offerta” realizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group 

nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join 

Group e con la partnership di Ericsson e INWIT. 

L’indagine è stata presentata a Roma nel corso della terza tavola rotonda del 2023 alla quale hanno 

partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al Direttore External Affairs and 

Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, il senior business advisor di Join Group Enrico Barsotti e 

la vicepresidente I-Com Silvia Compagnucci – che hanno illustrato la ricerca – il Professore di 

Telecomunicazioni Politecnico di Milano Antonio Capone, il Professore di Strategy, 

Entrepreneurship and Governance SDA Bocconi Carlo Alberto Carnevale Maffé, il CEO di Open Gate 

Italia Laura Rovizzi, l’External Relations, Communication & Sustainability Director 

Inwit Michelangelo Suigo, il Deputato di Azione-Italia Viva-Renew Europe e segretario della 

Commissione Finanze Mauro Del Barba e il Dirigente Divisione Attività internazionale e 

pianificazione delle frequenze della Direzione Generale per le tecnologie delle comunicazioni e la 

sicurezza informatica Ministero delle Imprese e del Made in Italy Umberto Mascia. Il dibattito è 

stato moderato dal presidente di Join Group Alessandra Bucci, partner dell’iniziativa. 

COSA EMERGE DAI DATI 

Il rapporto evidenzia come nel mondo si colgano segnali della monetizzazione del servizio 5G nel 

segmento consumer ma in Italia l’ampia concorrenza ha di fatto vanificato l’introduzione della 

nuova generazione di tecnologia cellulare, che non frena la caduta dei fatturati. Nel quinquennio 

2018-2022 i ricavi del settore telco si sono ridotti del 13,7%, passando da €31,2 a €26,9 miliardi. Il 

calo ha interessato sia le comunicazioni fisse che mobili anche se risulta molto più accentuato per 

queste ultime che, nel quinquennio di riferimento, hanno perso il 20,4% dei ricavi. La prospettiva di 

aumento delle sottoscrizioni al servizio, nel caso specifico della Penisola, non avrà gli effetti positivi 

registrati in altri paesi. 

Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate ci sono le Private Network al servizio 

delle imprese, le reti progettate specificamente per un’organizzazione aziendale con l’obiettivo 

di ottimizzarne e ridefinire i processi e di soddisfare le necessità in termini di copertura, 

prestazioni e sicurezza a livelli impossibili da raggiungere utilizzando una rete pubblica. I benefici 

principali che le imprese ravvisano in questa tecnologia sono un “maggior controllo e 

configurazione di rete, risorse e operazioni”, una “migliore affidabilità e resilienza della rete” e 

“una migliore privacy e sicurezza”. 
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Secondo i dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers Association (GSA), alla fine del terzo trimestre 

del 2022 risultavano essere state implementate 955 reti private a livello globale, con un aumento di 

circa il 32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. 

COSA ACCADE IN ITALIA 

In ritardo rispetto alle altre grandi economie europee, come Germania e Francia, anche in Italia 

stiamo assistendo alle prime realizzazioni di reti private 5G, in grado di aumentare la produttività, 

sfruttare le potenzialità dei dati e incrementare il livello di sicurezza delle aziende. Gli ultimi dati 

dello European 5G Observatory (settembre 2023) individuano 94 implementazioni di reti private 

mobili aziendali dislocate in 21 Stati Membri UE con una maggiore concentrazione in Germania 

(20) e in Francia (13), mentre lungo lo Stivale risultano attive solo quattro reti di questo tipo. Dal 

punto di vista settoriale, dall’analisi emerge una netta prevalenza dell’industria, che conta 50 casi, 

mentre al secondo posto si trova il comparto dei trasporti con 20. Relativamente all’Italia, gran 

parte di questi afferiscono all’industria – ne è un esempio la collaborazione tra WindTre Business 

e il terminal Psa Italy di Genova Prà, che punta a realizzare nei prossimi anni uno Smart Port a 

Genova basato su una private network 5G sicura, performante ed espandibile – e uno 

all’ambito istruzione e ricerca. 

LE DICHIARAZIONI 

“Il 2024 può essere l’anno delle reti private 5G: la tecnologia è matura, i benefici sono chiari, già 

quest’anno abbiamo visto le prime realizzazioni pratiche. La combinazione di questi fattori può 

portare a una rapida crescita della diffusione di questa applicazione della nuova generazione di 

connessioni, che ricordiamolo sono fattore abilitante dell’intelligenza artificiale e di altre tecnologie 

decisive per la trasformazione digitale”, ha commentato il presidente I-Com Stefano da Empoli. “Il 

Governo può dare un impulso decisivo all’accelerazione attraverso un piano “Transizione 5.0” che 

dovrebbe includere tra le spese agevolate anche quelle relative alla connettività, colpevolmente 

esclusa dai precedenti provvedimenti”.  

COSA SERVE PER LA TRANSIZIONE DIGITALE 

Un ruolo importante nell’avvicinare le imprese verso le nuove tecnologie è infatti giocato 

dagli incentivi per la transizione digitale. Tuttavia, tra quelle oggetto di incentivazione e sostegno 

non rientrano le infrastrutture di rete abilitanti le telecomunicazioni e ciò costituisce un grave 

deficit, poiché sussiste una significativa interconnessione tra macchinari industriali e reti. Politiche 

di sostegno alla domanda dovrebbero anzitutto concentrarsi sulle piccole e medie aziende che 

non sono in grado di attivare progetti complessi e che tuttavia verrebbero avviate sulla strada della 

digitalizzazione. In Italia le microimprese sono circa 4 milioni, rappresentando quasi il 95% delle 

aziende attive sul territorio e più del 26% del valore aggiunto realizzato. 

COSA SERVE PER MIGLIORARE LE RETI 5G 

Nell’ottica del miglioramento della copertura e delle performance delle reti 5G, e vista la 

crescente richiesta di connettività mobile, con requisiti di pervasività ed elevate prestazioni, 

appare necessario lo sviluppo di coperture indoor dedicate. Si tratta dei cosiddetti DAS 
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(Distributed Antenna System), che migliorano la ricezione del segnale degli operatori mobili in aree 

particolarmente dense e affollate o dove il segnale non risulta sufficiente ad assicurare una ricezione 

ottimale (ospedali, musei, centri commerciali, stadi ecc.). Le coperture DAS sono realizzate in ottica 

multi-operatore e consentono di migliorare il servizio mobile per tutti clienti mobili presenti 

nell’area, ma possono essere utili anche per lo sviluppo delle reti private che possono sfruttare la 

stessa infrastruttura di copertura, utilizzando le frequenze dedicate, ma anche quelle pubbliche, 

con evidenti vantaggi di ottimizzazione dei costi e degli impatti visivi. 
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MondoMobileWeb – 20 novembre 2023 - https://www.mondomobileweb.it/269760-i-com-nuovo-

studio-futurlab-5g-private-network-tra-innovazioni-con-piu-potenziale/   

I-Com, nuovo studio Futur#Lab sul 5G: Private Network tra le innovazioni con più potenziale 

 
 

Oggi, 20 Novembre 2023, l’Istituto per la Competitività (I-Com) ha rilasciato un nuovo studio sullo 

stato della tecnologia 5G in Italia, realizzato in collaborazione con Join Group nell’ambito del 

progetto Futur#Lab, promosso insieme all’operatore WINDTRE e con la partnership 

di Ericsson ed INWIT. 

Il report, intitolato “I modelli di business del 5G: come incrociare domanda e offerta“ (ecco il 

documento completo), è stato presentato a Roma nel corso della terza tavola rotonda del 2023 

dedicata al progetto Futur#Lab, alla quale hanno partecipato, tra gli altri, il Presidente di I-

Com, Stefano da Empoli e il Direttore External Affairs and Sustainability di WINDTRE, Roberto 

Basso, insieme al Senior Business Advisor di Join Group, Enrico Barsotti e la Vicepresidente di I-

Com Silvia Compagnucci, che hanno illustrato la ricerca, mentre il dibattito è stato moderato dal 

Presidente di Join Group Alessandra Bucci. 

Alla presentazione erano inoltre presenti il Professore di Telecomunicazioni del Politecnico di 

Milano Antonio Capone, il Professore di Strategy, Entrepreneurship and Governance della SDA 

Bocconi Carlo Alberto Carnevale Maffé, il CEO di Open Gate Italia Laura Rovizzi, l’External Relations, 

Communication & Sustainability Director di Inwit Michelangelo Suigo, il Deputato di Azione-Italia 

https://www.mondomobileweb.it/269760-i-com-nuovo-studio-futurlab-5g-private-network-tra-innovazioni-con-piu-potenziale/
https://www.mondomobileweb.it/269760-i-com-nuovo-studio-futurlab-5g-private-network-tra-innovazioni-con-piu-potenziale/
https://www.mondomobileweb.it/246227-i-com-windtre-e-join-group-presentato-nuovo-report-su-sviluppo-di-smart-cities-in-italia/
https://www.mondomobileweb.it/269721-vodafone-tim-iliad-windtre-fastweb-premi-opensignal-reti-mobili-q3-2023/
https://www.mondomobileweb.it/268878-ericsson-consumerlab-sul-5g-in-italia-in-aumento-la-soddisfazione-dei-consumatori/
https://www.mondomobileweb.it/269489-piano-italia-5g-del-pnrr-inwit-attiva-la-rete-5g-a-galliano-di-barberino-di-mugello/
https://www.mondomobileweb.it/wp-content/uploads/2023/11/Studio-FuturLab_Modelli-di-Business-5G_def.pdf
https://www.mondomobileweb.it/wp-content/uploads/2023/11/Studio-FuturLab_Modelli-di-Business-5G_def.pdf
https://www.mondomobileweb.it/262249-i-com-futurlab-5g-limiti-elettromagnetici-e-impatto-ambientale-al-centro-del-nuovo-report/
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Viva-Renew Europe e Segretario della Commissione Finanze Mauro Del Barba e il Dirigente 

Divisione Attività Internazionale e Pianificazione delle Frequenze della Direzione Generale per le 

Tecnologie delle Comunicazioni e la Sicurezza Informatica del Ministero delle Imprese e del Made 

in Italy Umberto Mascia. 

Dall’indagine, in particolare, emerge come, a livello globale, si siano già colti vari segnali di 

monetizzazione per quanto riguarda il 5G nel segmento consumer, ma in Italia tuttavia, sottolinea 

la ricerca, per via della presenza di una concorrenza piuttosto ampia, neanche l’introduzione 

della tecnologia cellulare di quinta generazione è riuscita a frenare il crollo dei fatturati. 

Nel Paese, infatti, secondo quanto riportato nello studio, tra il 2018 e il 2022 i ricavi del settore 

TelCo si sono ridotti del 13,7%, passando da 31,2 miliardi di euro a 26,9 miliardi di euro. Un calo 

che ha interessato sia le comunicazioni fisse che mobili, le quali, nel quinquennio di riferimento, 

hanno perso in particolare il 20,4% dei ricavi. 

Per questo motivo, a detta di I-Com, la prospettiva di aumento delle sottoscrizioni al servizio, nel 

caso specifico dell’Italia, non avrà gli stessi effetti positivi che sono invece stati registrati in altri 

paesi. 

Parlando di 5G, tra le innovazioni legate alla tecnologia con maggiori potenzialità, per il report 

spiccano le Private Network (Reti Private), progettate specificamente per un’organizzazione 

aziendale con l’obiettivo di soddisfarne le necessità in termini di copertura, prestazioni e sicurezza. 

Da quanto emerso dallo studio dell’Istituto per la Competitività, i benefici principali che le imprese 

ravvisano in questo tipo di tecnologia sono un “maggior controllo e configurazione di rete, risorse 

e operazioni“, una “migliore affidabilità e resilienza della rete“ e “una migliore privacy e 

sicurezza“. 

Secondo i dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers Association (GSA), in particolare, alla fine del 

terzo trimestre del 2022 risultavano essere state implementate 955 reti private in tutto il mondo, 

con un aumento di circa il 32% rispetto al 2021 e del 123% rispetto al 2020. 

Seppur in ritardo rispetto ad altri paesi europei, come Francia e Germania, anche in Italia si sta 

ultimamente assistendo alle prime realizzazioni di reti private 5G. Di queste, ha ricordato I-Com, ne 

è un esempio la collaborazione tra WINDTRE Business e il terminal Psa Italy di Genova Prà, che 

punta a realizzare nei prossimi anni uno Smart Port a Genova basato su una Private Network 5G. 

Nello specifico, secondo gli ultimi dati dell’European 5G Observatory, risalenti a Settembre 2023, 

sono state effettuate 94 implementazioni di reti private mobili aziendali, dislocate in 21 Stati 

Membri UE con una maggiore concentrazione in Germania (20) e in Francia (13), mentre lungo lo 

Stivale ne risultano attive solo 4. 

Da un punto di vista settoriale, dall’analisi di I-Com emerge una netta prevalenza dell’industria, che 

conta 50 casi, mentre al secondo posto si trova il comparto dei trasporti, con 20 reti private 5G 

attualmente attive. 

Nell’ottica del miglioramento della copertura delle reti 5G, l’indagine condotta nell’ambito di 

Futur#Lab sottolinea una crescente richiesta di connettività mobile con requisiti di maggiore 

pervasività e prestazioni, rendendo quindi necessario lo sviluppo di coperture indoor dedicate. 

https://www.mondomobileweb.it/267229-vodafone-business-in-collaborazione-con-snam-mpn-5g-per-la-transizione-energetica-del-paese/
https://www.mondomobileweb.it/266857-windtre-psa-italy-private-network-5g-terminal-genova-pra-progetto-smart-port/
https://www.mondomobileweb.it/266857-windtre-psa-italy-private-network-5g-terminal-genova-pra-progetto-smart-port/
https://www.mondomobileweb.it/266857-windtre-psa-italy-private-network-5g-terminal-genova-pra-progetto-smart-port/
https://www.mondomobileweb.it/268022-vodafone-test-sullo-spettro-alto-dei-6-ghz-per-rispondere-alla-carenza-di-banda-per-il-5g/
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Il report suggerisce quindi l’introduzione dei cosiddetti DAS (Distributed Antenna System), che 

migliorano la ricezione del segnale degli operatori mobili in aree particolarmente affollate o dove il 

segnale non risulta sufficiente ad assicurare una ricezione ottimale, come in ospedali, musei, centri 

commerciali o stadi. 

Come spiegato da I-Com nel suo nuovo studio, inoltre, le coperture DAS sono possono essere utili 

anche per lo sviluppo delle reti private, che possono sfruttare la stessa infrastruttura di copertura, 

utilizzando sia le frequenze dedicate che quelle pubbliche, con vantaggi di ottimizzazione dei costi 

e degli impatti visivi. 

Di seguito, le parole di Stefano da Empoli, Presidente di I-Com, che ha dichiarato: 

Il 2024 può essere l’anno delle reti private 5G: la tecnologia è matura, i benefici sono chiari, già 

quest’anno abbiamo visto le prime realizzazioni pratiche. 

La combinazione di questi fattori può portare a una rapida crescita della diffusione di questa 

applicazione della nuova generazione di connessioni, che ricordiamolo sono fattore abilitante 

dell’intelligenza artificiale e di altre tecnologie decisive per la trasformazione digitale. 

Il Governo può dare un impulso decisivo all’accelerazione attraverso un piano “Transizione 5.0” che 

dovrebbe includere tra le spese agevolate anche quelle relative alla connettività, colpevolmente 

esclusa dai precedenti provvedimenti. 

Come ultimo punto, l’ultimo report di I-Com analizza anche il ruolo giocato dagli incentivi per la 

transizione digitale nell’avvicinare le imprese verso le nuove tecnologie. 

Tuttavia, come anche sottolineato dal Presidente Stefano da Empoli, tra le agevolazioni fiscali 

previste finora sono state escluse le spese di connettività. L’Istituto per la Competitività, auspica 

dunque l’intervento del Governo per contribuire ad accelerare la diffusione delle reti private, 

attraverso il piano “Transizione 5.0“. 

Queste politiche di sostegno, secondo la ricerca, dovrebbero concentrarsi principalmente 

sulle piccole e medie aziende, che non sono in grado di attivare progetti complessi, ma che in questo 

modo verrebbero avviate sulla strada della digitalizzazione. 

In Italia in particolare, ha spiegato I-Com, sono presenti un totale di circa 4 milioni di microimprese, 

che rappresentano quasi il 95% delle aziende attive sul territorio e più del 26% del valore aggiunto 

realizzato. 

 

 

 

 

https://www.mondomobileweb.it/249809-cellnex-accordo-con-il-real-betis-per-linstallazione-di-das-5g-allo-stadio-benito-villamarin/
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Key4biz – 20 novembre 2023 - https://www.key4biz.it/5g-reti-private-occasione-per-le-telco-ma-il-

governo-dia-una-mano/468087/  

5G, reti private occasione per le Telco. Ma il Governo dia una mano   

Le reti private rivestono un grande potenziale di sviluppo per il 5G soprattutto in ambito industriale. 

L'Italia è indietro ma può riprendere terreno anche grazie a nuovi incentivi fiscali per la transizione 

digitale. 

 

Di Paolo Anastasio 

Le Private Network sono tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate per lo sviluppo 

del settore delle telecomunicazioni. Pur in ritardo rispetto alle altre grandi economie europee, come 

Germania e Francia, anche in Italia si sta assistendo alle prime realizzazioni di reti private 5G, nelle 

quali le imprese ravvisano tra i benefici principali quelli di un “maggior controllo e configurazione di 

rete, risorse e operazioni”, una “migliore affidabilità e resilienza della rete” e “una migliore privacy 

e sicurezza”. Ma per accelerare loro diffusione il Governo dovrebbe contribuire allargando le 

agevolazioni fiscali previste dal futuro piano “Transizione 5.0” che finora sono state escluse. 

I modelli di business del 5G 

Sono questi alcuni dei temi che emergono dallo studio dal titolo “I modelli di business del 5G: come 

incrociare domanda e offerta” realizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group 

nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join 

https://www.key4biz.it/5g-reti-private-occasione-per-le-telco-ma-il-governo-dia-una-mano/468087/
https://www.key4biz.it/5g-reti-private-occasione-per-le-telco-ma-il-governo-dia-una-mano/468087/
http://www.i-com.it/
https://www.windtregroup.it/it/Home.aspx
https://joingroup.it/
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Group e con la partnership di Ericsson e INWIT. L’indagine è stata presentata a Roma nel corso della 

terza tavola rotonda del 2023 alla quale hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da 

Empoli e al Direttore External Affairs and Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, il senior 

business advisor di Join Group Enrico Barsotti e la vicepresidente I-Com Silvia Compagnucci – che 

hanno illustrato la ricerca – il Professore di Telecomunicazioni Politecnico di Milano Antonio 

Capone, il Professore di Strategy, Entrepreneurship and Governance SDA Bocconi Carlo Alberto 

Carnevale Maffé, il CEO di Open Gate Italia Laura Rovizzi, l’External Relations, Communication & 

Sustainability Director Inwit Michelangelo Suigo, il Deputato di Azione-Italia Viva-Renew Europe e 

segretario della Commissione Finanze Mauro Del Barba e il Dirigente Divisione Attività 

internazionale e pianificazione delle frequenze della Direzione Generale per le tecnologie delle 

comunicazioni e la sicurezza informatica Ministero delle Imprese e del Made in Italy Umberto 

Mascia. Il dibattito è stato moderato dal presidente di Join Group Alessandra Bucci, partner 

dell’iniziativa. 

5G nel mondo consumer 

Il rapporto evidenzia come nel mondo si colgano segnali della monetizzazione del servizio 5G nel 

segmento consumer ma in Italia l’ampia concorrenza ha di fatto vanificato l’introduzione della 

nuova generazione di tecnologia cellulare, che non frena la caduta dei fatturati. Nel quinquennio 

2018-2022 i ricavi del settore telco si sono ridotti del 13,7%, passando da €31,2 a €26,9 miliardi. Il 

calo ha interessato sia le comunicazioni fisse che mobili anche se risulta molto più accentuato per 

queste ultime che, nel quinquennio di riferimento, hanno perso il 20,4% dei ricavi. La prospettiva di 

aumento delle sottoscrizioni al servizio, nel caso specifico della Penisola, non avrà gli effetti positivi 

registrati in altri paesi. 

5G, private network per le imprese 

Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate ci sono le Private Network al servizio 

delle imprese, le reti progettate specificamente per un’organizzazione aziendale con l’obiettivo di 

ottimizzarne e ridefinire i processi e di soddisfare le necessità in termini di copertura, prestazioni e 

sicurezza a livelli impossibili da raggiungere utilizzando una rete pubblica. I benefici principali che le 

imprese ravvisano in questa tecnologia sono un “maggior controllo e configurazione di rete, risorse 

e operazioni”, una “migliore affidabilità e resilienza della rete” e “una migliore privacy e sicurezza”. 

Secondo i dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers Association (GSA), alla fine del terzo trimestre 

del 2022 risultavano essere state implementate 955 reti private a livello globale, con un aumento di 

circa il 32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. 

Italia in ritardo sulle private network 

In ritardo rispetto alle altre grandi economie europee, come Germania e Francia, anche in Italia 

stiamo assistendo alle prime realizzazioni di reti private 5G, in grado di aumentare la produttività, 

sfruttare le potenzialità dei dati e incrementare il livello di sicurezza delle aziende. Gli ultimi dati 

dello European 5G Observatory (settembre 2023) individuano 94 implementazioni di reti private 

mobili aziendali dislocate in 21 Stati Membri UE con una maggiore concentrazione in Germania (20) 

e in Francia (13), mentre lungo lo Stivale risultano attive solo quattro reti di questo tipo. Dal punto 

https://joingroup.it/
https://www.ericsson.com/it/about-us/company-facts/ericsson-worldwide/italy
https://www.inwit.it/it/
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di vista settoriale, dall’analisi emerge una netta prevalenza dell’industria, che conta 50 casi, mentre 

al secondo posto si trova il comparto dei trasporti con 20. Relativamente all’Italia, gran parte di 

questi afferiscono all’industria – ne è un esempio la collaborazione tra WindTre Business e il 

terminal Psa Italy di Genova Prà, che punta a realizzare nei prossimi anni uno Smart Port a Genova 

basato su una private network 5G sicura, performante ed espandibile – e uno all’ambito istruzione 

e ricerca. 

Vodafone in diversi progetti 

Altri esempi di private network industriale arrivano da Vodafone Business, che ha siglato un accordo 

con Snam. Altri esempi riguardano la rete privata allo stabilimento Porsche in provincia di 

Lecce (realizzato da engineering e Vodafone), e la rete Vodafone al campus universitario di Palermo. 

Leggi anche: 5G, Vodafone Business realizza per Solvay una rete mobile privata nello stabilimento 

di Spinetta Marengo 

Il 2024 sarà l’anno delle private network? 

“Il 2024 può essere l’anno delle reti private 5G: la tecnologia è matura, i benefici sono chiari, già 

quest’anno abbiamo visto le prime realizzazioni pratiche. La combinazione di questi fattori può 

portare a una rapida crescita della diffusione di questa applicazione della nuova generazione di 

connessioni, che ricordiamolo sono fattore abilitante dell’intelligenza artificiale e di altre tecnologie 

decisive per la trasformazione digitale”, ha commentato il presidente I-Com Stefano da Empoli. “Il 

Governo può dare un impulso decisivo all’accelerazione attraverso un piano “Transizione 5.0” che 

dovrebbe includere tra le spese agevolate anche quelle relative alla connettività, colpevolmente 

esclusa dai precedenti provvedimenti”. 

Reti Tlc non rientrano negli incentivi per la transizione digitale 

Un ruolo importante nell’avvicinare le imprese verso le nuove tecnologie è infatti giocato dagli 

incentivi per la transizione digitale. Tuttavia, tra quelle oggetto di incentivazione e sostegno non 

rientrano le infrastrutture di rete abilitanti le telecomunicazioni e ciò costituisce un grave deficit, 

poiché sussiste una significativa interconnessione tra macchinari industriali e reti. 

All’inizio dell’anno il governo ha delineato un nuovo Piano per incentivare le imprese ad adottare 

strumenti di lavoro d’avanguardia. Il Piano Transizione 5.0 individua già la fonte di finanziamento in 

4,04 miliardi di euro di aiuti comunitari (da RePower EU). La sollecitazione delle telco è che le 

imprese beneficino di corposi incentivi fiscali dal Piano Transizione 5.0 anche per le spese di 

connettività interne ai siti produttivi e agli impianti. Anche quando decidessero di realizzare reti 

private 5G. 

Politiche di sostegno alla domanda dovrebbero anzitutto concentrarsi sulle piccole e medie aziende 

che non sono in grado di attivare progetti complessi e che tuttavia verrebbero avviate sulla strada 

della digitalizzazione. In Italia le microimprese sono circa 4 milioni, rappresentando quasi il 95% delle 

aziende attive sul territorio e più del 26% del valore aggiunto realizzato. 

Sviluppare anche i DAS 

https://www.key4biz.it/windtre-business-accordo-con-psa-italy-per-una-rete-privata-5g-al-terminal-di-genova-pra/463583/
https://www.key4biz.it/windtre-business-accordo-con-psa-italy-per-una-rete-privata-5g-al-terminal-di-genova-pra/463583/
https://www.key4biz.it/vodafone-business-accordo-con-snam-in-cantiere-la-prima-rete-5g-privata-nel-settore-energia/463369/
https://www.key4biz.it/vodafone-business-accordo-con-snam-in-cantiere-la-prima-rete-5g-privata-nel-settore-energia/463369/
https://www.key4biz.it/5g-la-prima-rete-privata-ibrida-deuropa-in-provincia-di-lecce-di-porsche-engineering-e-vodafone/427985/
https://www.key4biz.it/5g-la-prima-rete-privata-ibrida-deuropa-in-provincia-di-lecce-di-porsche-engineering-e-vodafone/427985/
https://www.key4biz.it/5g-vodafone-realizza-la-prima-rete-privata-universitaria-al-campus-di-palermo/435040/
https://www.key4biz.it/5g-vodafone-business-realizza-per-solvay-una-rete-mobile-privata-nello-stabilimento-di-spinetta-marengo/455466/
https://www.key4biz.it/5g-vodafone-business-realizza-per-solvay-una-rete-mobile-privata-nello-stabilimento-di-spinetta-marengo/455466/
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Nell’ottica del miglioramento della copertura e delle performance delle reti 5G, e vista la crescente 

richiesta di connettività mobile, con requisiti di pervasività ed elevate prestazioni, appare necessario 

lo sviluppo di coperture indoor dedicate. Si tratta dei cosiddetti DAS (Distributed Antenna System), 

che migliorano la ricezione del segnale degli operatori mobili in aree particolarmente dense e 

affollate o dove il segnale non risulta sufficiente ad assicurare una ricezione ottimale (ospedali, 

musei, centri commerciali, stadi ecc.). Le coperture DAS sono realizzate in ottica multi-operatore e 

consentono di migliorare il servizio mobile per tutti clienti mobili presenti nell’area, ma possono 

essere utili anche per lo sviluppo delle reti private che possono sfruttare la stessa infrastruttura di 

copertura, utilizzando le frequenze dedicate, ma anche quelle pubbliche, con evidenti vantaggi di 

ottimizzazione dei costi e degli impatti visivi. 
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Zazoom – 20 novembre 2023 - https://www.zazoom.it/2023-11-20/5g-i-com-le-reti-private-al-

servizio-delle-imprese-nel-futuro-delle-telco-sono-tra-le-innovazioni-con-maggiori-potenzialita-

per-lo-sviluppo-del-settore/13848355/  

5G | I-Com | “Le reti private al servizio delle imprese nel futuro delle telco Sono tra le innovazioni 

con maggiori potenzialità per lo sviluppo del settore” 

 

Presentato lo studio realizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group nell’ambito di 

Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la 

partnership di Ericsson e INWIT. 

Nel mondo si colgono segnali della monetizzazione del servizio 5G nel segmento consumer ma in 

Italia l’ampia concorrenza ha di fatto vanificato l’introduzione della nuova generazione di tecnologia 

cellulare, che non frena la caduta dei ricavi. La prospettiva di aumento delle sottoscrizioni al servizio, 

nel caso specifico dell’Italia, non avrà gli effetti positivi registrati in altri paesi. 

Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate ci sono le Private Network al servizio 

delle imprese. I benefici principali che vengono ravvisati dalle aziende sono un “maggior controllo e 

https://www.zazoom.it/2023-11-20/5g-i-com-le-reti-private-al-servizio-delle-imprese-nel-futuro-delle-telco-sono-tra-le-innovazioni-con-maggiori-potenzialita-per-lo-sviluppo-del-settore/13848355/
https://www.zazoom.it/2023-11-20/5g-i-com-le-reti-private-al-servizio-delle-imprese-nel-futuro-delle-telco-sono-tra-le-innovazioni-con-maggiori-potenzialita-per-lo-sviluppo-del-settore/13848355/
https://www.zazoom.it/2023-11-20/5g-i-com-le-reti-private-al-servizio-delle-imprese-nel-futuro-delle-telco-sono-tra-le-innovazioni-con-maggiori-potenzialita-per-lo-sviluppo-del-settore/13848355/
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configurazione di rete, risorse e operazioni”, una “migliore affidabilità e resilienza della rete” e “una 

migliore privacy e sicurezza”. 

In ritardo rispetto alle altre grandi economie europee, come Germania e Francia, anche in Italia si 

sta assistendo alle prime realizzazioni di reti private 5G, in grado di aumentare la produttività, 

sfruttare le potenzialità dei dati e incrementare il livello di sicurezza delle aziende. 

Nell’ottica del miglioramento della copertura e delle performance delle reti 5G appare necessario 

lo sviluppo dei Distributed Antenna System, utili a garantire l’adeguata diffusione del segnale 5G 

all’interno di edifici e in aree affollate, sia per il servizio pubblico sia per una rete privata. 

Il Governo può contribuire ad accelerare la diffusione delle reti private con il piano “Transizione 

5.0”, riconoscendo per le spese di connettività le agevolazioni fiscali che finora sono state escluse. 

  

Roma, 20 novembre 2023 – Le Private Network sono tra le innovazioni legate al 5G con le 

potenzialità più elevate per lo sviluppo del settore delle telecomunicazioni. Pur in ritardo rispetto 

alle altre grandi economie europee, come Germania e Francia, anche in Italia si sta assistendo alle 

prime realizzazioni di reti private 5G, nelle quali le imprese ravvisano tra i benefici principali quelli 

di un “maggior controllo e configurazione di rete, risorse e operazioni”, una “migliore affidabilità e 

resilienza della rete” e “una migliore privacy e sicurezza”. Ma per accelerare loro diffusione il 

Governo dovrebbe contribuire allargando le agevolazioni fiscali previste dal futuro piano 

“Transizione 5.0” che finora sono state escluse. 

Sono questi alcuni dei temi che emergono dallo studio dal titolo “I modelli di business del 5G: come 

incrociare domanda e offerta” realizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group 

nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join 

Group e con la partnership di Ericsson e INWIT. L’indagine è stata presentata a Roma nel corso della 

terza tavola rotonda del 2023 alla quale hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da 

Empoli e al Direttore External Affairs and Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, il senior 

business advisor di Join Group Enrico Barsotti e la vicepresidente I-Com Silvia Compagnucci – che 

hanno illustrato la ricerca – il Professore di Telecomunicazioni Politecnico di Milano Antonio 

Capone, il Professore di Strategy, Entrepreneurship and Governance SDA Bocconi Carlo Alberto 

Carnevale Maffé, il CEO di Open Gate Italia Laura Rovizzi, l’External Relations, Communication & 

Sustainability Director Inwit Michelangelo Suigo, il Deputato di Azione-Italia Viva-Renew Europe e 

segretario della Commissione Finanze Mauro Del Barba e il Dirigente Divisione Attività 

internazionale e pianificazione delle frequenze della Direzione Generale per le tecnologie delle 

comunicazioni e la sicurezza informatica Ministero delle Imprese e del Made in Italy Umberto 

Mascia. Il dibattito è stato moderato dal presidente di Join Group Alessandra Bucci, partner 

dell’iniziativa. 

Il rapporto evidenzia come nel mondo si colgano segnali della monetizzazione del servizio 5G nel 

segmento consumer ma in Italia l’ampia concorrenza ha di fatto vanificato l’introduzione della 

nuova generazione di tecnologia cellulare, che non frena la caduta dei fatturati. Nel quinquennio 

2018-2022 i ricavi del settore telco si sono ridotti del 13,7%, passando da €31,2 a €26,9 miliardi. Il 

http://www.i-com.it/
https://www.windtregroup.it/it/Home.aspx
https://joingroup.it/
https://joingroup.it/
https://www.ericsson.com/it/about-us/company-facts/ericsson-worldwide/italy
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calo ha interessato sia le comunicazioni fisse che mobili anche se risulta molto più accentuato per 

queste ultime che, nel quinquennio di riferimento, hanno perso il 20,4% dei ricavi. La prospettiva di 

aumento delle sottoscrizioni al servizio, nel caso specifico della Penisola, non avrà gli effetti positivi 

registrati in altri paesi. 

Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate ci sono le Private Network al servizio 

delle imprese, le reti progettate specificamente per un’organizzazione aziendale con l’obiettivo 

di ottimizzarne e ridefinire i processi e di soddisfare le necessità in termini di copertura, prestazioni 

e sicurezza a livelli impossibili da raggiungere utilizzando una rete pubblica. I benefici principali che 

le imprese ravvisano in questa tecnologia sono un “maggior controllo e configurazione di rete, 

risorse e operazioni”, una “migliore affidabilità e resilienza della rete” e “una migliore privacy e 

sicurezza”. 

Secondo i dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers Association (GSA), alla fine del terzo trimestre 

del 2022 risultavano essere state implementate 955 reti private a livello globale, con un aumento di 

circa il 32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. 

In ritardo rispetto alle altre grandi economie europee, come Germania e Francia, anche in Italia 

stiamo assistendo alle prime realizzazioni di reti private 5G, in grado di aumentare la produttività, 

sfruttare le potenzialità dei dati e incrementare il livello di sicurezza delle aziende. Gli ultimi dati 

dello European 5G Observatory (settembre 2023) individuano 94 implementazioni di reti private 

mobili aziendali dislocate in 21 Stati Membri UE con una maggiore concentrazione in Germania (20) 

e in Francia (13), mentre lungo lo Stivale risultano attive solo quattro reti di questo tipo. Dal punto 

di vista settoriale, dall’analisi emerge una netta prevalenza dell’industria, che conta 50 casi, mentre 

al secondo posto si trova il comparto dei trasporti con 20. Relativamente all’Italia, gran parte di 

questi afferiscono all’industria – ne è un esempio la collaborazione tra WindTre Business e il 

terminal Psa Italy di Genova Prà, che punta a realizzare nei prossimi anni uno Smart Port a Genova 

basato su una private network 5G sicura, performante ed espandibile – e uno all’ambito istruzione 

e ricerca. 

“Il 2024 può essere l’anno delle reti private 5G: la tecnologia è matura, i benefici sono chiari, già 

quest’anno abbiamo visto le prime realizzazioni pratiche. La combinazione di questi fattori può 

portare a una rapida crescita della diffusione di questa applicazione della nuova generazione di 

connessioni, che ricordiamolo sono fattore abilitante dell’intelligenza artificiale e di altre tecnologie 

decisive per la trasformazione digitale”, ha commentato il presidente I-Com Stefano da Empoli. “Il 

Governo può dare un impulso decisivo all’accelerazione attraverso un piano “Transizione 5.0″ che 

dovrebbe includere tra le spese agevolate anche quelle relative alla connettività, colpevolmente 

esclusa dai precedenti provvedimenti”. 

Un ruolo importante nell’avvicinare le imprese verso le nuove tecnologie è infatti giocato 

dagli incentivi per la transizione digitale. Tuttavia, tra quelle oggetto di incentivazione e sostegno 

non rientrano le infrastrutture di rete abilitanti le telecomunicazioni e ciò costituisce un grave 

deficit, poiché sussiste una significativa interconnessione tra macchinari industriali e reti. Politiche 

di sostegno alla domanda dovrebbero anzitutto concentrarsi sulle piccole e medie aziende che non 

sono in grado di attivare progetti complessi e che tuttavia verrebbero avviate sulla strada della 
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digitalizzazione. In Italia le microimprese sono circa 4 milioni, rappresentando quasi il 95% delle 

aziende attive sul territorio e più del 26% del valore aggiunto realizzato. 

Nell’ottica del miglioramento della copertura e delle performance delle reti 5G, e vista la crescente 

richiesta di connettività mobile, con requisiti di pervasività ed elevate prestazioni, appare necessario 

lo sviluppo di coperture indoor dedicate. Si tratta dei cosiddetti DAS (Distributed Antenna System), 

che migliorano la ricezione del segnale degli operatori mobili in aree particolarmente dense e 

affollate o dove il segnale non risulta sufficiente ad assicurare una ricezione ottimale (ospedali, 

musei, centri commerciali, stadi ecc.). Le coperture DAS sono realizzate in ottica multi-operatore e 

consentono di migliorare il servizio mobile per tutti clienti mobili presenti nell’area, ma possono 

essere utili anche per lo sviluppo delle reti private che possono sfruttare la stessa infrastruttura di 

copertura, utilizzando le frequenze dedicate, ma anche quelle pubbliche, con evidenti vantaggi di 

ottimizzazione dei costi e degli impatti visivi. 
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Pantarei News – 20 novembre 2023 - https://www.pantareinews.com/i-com-reti-private-servizio-

imprese/68194/  

5G | I-Com | “Le reti private al servizio delle imprese nel futuro delle telco Sono tra le innovazioni 

con maggiori potenzialità per lo sviluppo del settore” 

 

 

Di Gianni Fiore 

Presentato lo studio realizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group nell’ambito di 

Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la 

partnership di Ericsson e INWIT. 

Nel mondo si colgono segnali della monetizzazione del servizio 5G nel segmento consumer ma in 

Italia l’ampia concorrenza ha di fatto vanificato l’introduzione della nuova generazione di tecnologia 

cellulare, che non frena la caduta dei ricavi. La prospettiva di aumento delle sottoscrizioni al servizio, 

nel caso specifico dell’Italia, non avrà gli effetti positivi registrati in altri paesi. 

Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate ci sono le Private Network al servizio 

delle imprese. I benefici principali che vengono ravvisati dalle aziende sono un “maggior controllo e 

https://www.pantareinews.com/i-com-reti-private-servizio-imprese/68194/
https://www.pantareinews.com/i-com-reti-private-servizio-imprese/68194/
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configurazione di rete, risorse e operazioni”, una “migliore affidabilità e resilienza della rete” e “una 

migliore privacy e sicurezza”. 

In ritardo rispetto alle altre grandi economie europee, come Germania e Francia, anche in Italia si 

sta assistendo alle prime realizzazioni di reti private 5G, in grado di aumentare la produttività, 

sfruttare le potenzialità dei dati e incrementare il livello di sicurezza delle aziende. 

Nell’ottica del miglioramento della copertura e delle performance delle reti 5G appare necessario 

lo sviluppo dei Distributed Antenna System, utili a garantire l’adeguata diffusione del segnale 5G 

all’interno di edifici e in aree affollate, sia per il servizio pubblico sia per una rete privata. 

Il Governo può contribuire ad accelerare la diffusione delle reti private con il piano “Transizione 

5.0”, riconoscendo per le spese di connettività le agevolazioni fiscali che finora sono state escluse. 

  

Roma, 20 novembre 2023 – Le Private Network sono tra le innovazioni legate al 5G con le 

potenzialità più elevate per lo sviluppo del settore delle telecomunicazioni. Pur in ritardo rispetto 

alle altre grandi economie europee, come Germania e Francia, anche in Italia si sta assistendo alle 

prime realizzazioni di reti private 5G, nelle quali le imprese ravvisano tra i benefici principali quelli 

di un “maggior controllo e configurazione di rete, risorse e operazioni”, una “migliore affidabilità e 

resilienza della rete” e “una migliore privacy e sicurezza”. Ma per accelerare loro diffusione il 

Governo dovrebbe contribuire allargando le agevolazioni fiscali previste dal futuro piano 

“Transizione 5.0” che finora sono state escluse. 

Sono questi alcuni dei temi che emergono dallo studio dal titolo “I modelli di business del 5G: come 

incrociare domanda e offerta” realizzato dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group 

nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join 

Group e con la partnership di Ericsson e INWIT. L’indagine è stata presentata a Roma nel corso della 

terza tavola rotonda del 2023 alla quale hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da 

Empoli e al Direttore External Affairs and Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, il senior 

business advisor di Join Group Enrico Barsotti e la vicepresidente I-Com Silvia Compagnucci – che 

hanno illustrato la ricerca – il Professore di Telecomunicazioni Politecnico di Milano Antonio 

Capone, il Professore di Strategy, Entrepreneurship and Governance SDA Bocconi Carlo Alberto 

Carnevale Maffé, il CEO di Open Gate Italia Laura Rovizzi, l’External Relations, Communication & 

Sustainability Director Inwit Michelangelo Suigo, il Deputato di Azione-Italia Viva-Renew Europe e 

segretario della Commissione Finanze Mauro Del Barba e il Dirigente Divisione Attività 

internazionale e pianificazione delle frequenze della Direzione Generale per le tecnologie delle 

comunicazioni e la sicurezza informatica Ministero delle Imprese e del Made in Italy Umberto 

Mascia. Il dibattito è stato moderato dal presidente di Join Group Alessandra Bucci, partner 

dell’iniziativa. 

Il rapporto evidenzia come nel mondo si colgano segnali della monetizzazione del servizio 5G nel 

segmento consumer ma in Italia l’ampia concorrenza ha di fatto vanificato l’introduzione della 

nuova generazione di tecnologia cellulare, che non frena la caduta dei fatturati. Nel quinquennio 

2018-2022 i ricavi del settore telco si sono ridotti del 13,7%, passando da €31,2 a €26,9 miliardi. Il 

http://www.i-com.it/
https://www.windtregroup.it/it/Home.aspx
https://joingroup.it/
https://joingroup.it/
https://www.ericsson.com/it/about-us/company-facts/ericsson-worldwide/italy
https://www.inwit.it/it/
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calo ha interessato sia le comunicazioni fisse che mobili anche se risulta molto più accentuato per 

queste ultime che, nel quinquennio di riferimento, hanno perso il 20,4% dei ricavi. La prospettiva di 

aumento delle sottoscrizioni al servizio, nel caso specifico della Penisola, non avrà gli effetti positivi 

registrati in altri paesi. 

Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate ci sono le Private Network al servizio 

delle imprese, le reti progettate specificamente per un’organizzazione aziendale con l’obiettivo 

di ottimizzarne e ridefinire i processi e di soddisfare le necessità in termini di copertura, prestazioni 

e sicurezza a livelli impossibili da raggiungere utilizzando una rete pubblica. I benefici principali che 

le imprese ravvisano in questa tecnologia sono un “maggior controllo e configurazione di rete, 

risorse e operazioni”, una “migliore affidabilità e resilienza della rete” e “una migliore privacy e 

sicurezza”. 

Secondo i dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers Association (GSA), alla fine del terzo trimestre 

del 2022 risultavano essere state implementate 955 reti private a livello globale, con un aumento di 

circa il 32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. 

In ritardo rispetto alle altre grandi economie europee, come Germania e Francia, anche in Italia 

stiamo assistendo alle prime realizzazioni di reti private 5G, in grado di aumentare la produttività, 

sfruttare le potenzialità dei dati e incrementare il livello di sicurezza delle aziende. Gli ultimi dati 

dello European 5G Observatory (settembre 2023) individuano 94 implementazioni di reti private 

mobili aziendali dislocate in 21 Stati Membri UE con una maggiore concentrazione in Germania (20) 

e in Francia (13), mentre lungo lo Stivale risultano attive solo quattro reti di questo tipo. Dal punto 

di vista settoriale, dall’analisi emerge una netta prevalenza dell’industria, che conta 50 casi, mentre 

al secondo posto si trova il comparto dei trasporti con 20. Relativamente all’Italia, gran parte di 

questi afferiscono all’industria – ne è un esempio la collaborazione tra WindTre Business e il 

terminal Psa Italy di Genova Prà, che punta a realizzare nei prossimi anni uno Smart Port a Genova 

basato su una private network 5G sicura, performante ed espandibile – e uno all’ambito istruzione 

e ricerca. 

“Il 2024 può essere l’anno delle reti private 5G: la tecnologia è matura, i benefici sono chiari, già 

quest’anno abbiamo visto le prime realizzazioni pratiche. La combinazione di questi fattori può 

portare a una rapida crescita della diffusione di questa applicazione della nuova generazione di 

connessioni, che ricordiamolo sono fattore abilitante dell’intelligenza artificiale e di altre tecnologie 

decisive per la trasformazione digitale”, ha commentato il presidente I-Com Stefano da Empoli. “Il 

Governo può dare un impulso decisivo all’accelerazione attraverso un piano “Transizione 5.0″ che 

dovrebbe includere tra le spese agevolate anche quelle relative alla connettività, colpevolmente 

esclusa dai precedenti provvedimenti”. 

Un ruolo importante nell’avvicinare le imprese verso le nuove tecnologie è infatti giocato 

dagli incentivi per la transizione digitale. Tuttavia, tra quelle oggetto di incentivazione e sostegno 

non rientrano le infrastrutture di rete abilitanti le telecomunicazioni e ciò costituisce un grave 

deficit, poiché sussiste una significativa interconnessione tra macchinari industriali e reti. Politiche 

di sostegno alla domanda dovrebbero anzitutto concentrarsi sulle piccole e medie aziende che non 

sono in grado di attivare progetti complessi e che tuttavia verrebbero avviate sulla strada della 
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digitalizzazione. In Italia le microimprese sono circa 4 milioni, rappresentando quasi il 95% delle 

aziende attive sul territorio e più del 26% del valore aggiunto realizzato. 

Nell’ottica del miglioramento della copertura e delle performance delle reti 5G, e vista la crescente 

richiesta di connettività mobile, con requisiti di pervasività ed elevate prestazioni, appare necessario 

lo sviluppo di coperture indoor dedicate. Si tratta dei cosiddetti DAS (Distributed Antenna System), 

che migliorano la ricezione del segnale degli operatori mobili in aree particolarmente dense e 

affollate o dove il segnale non risulta sufficiente ad assicurare una ricezione ottimale (ospedali, 

musei, centri commerciali, stadi ecc.). Le coperture DAS sono realizzate in ottica multi-operatore e 

consentono di migliorare il servizio mobile per tutti clienti mobili presenti nell’area, ma possono 

essere utili anche per lo sviluppo delle reti private che possono sfruttare la stessa infrastruttura di 

copertura, utilizzando le frequenze dedicate, ma anche quelle pubbliche, con evidenti vantaggi di 

ottimizzazione dei costi e degli impatti visivi. 
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Breaking Latest News – 20 novembre 2023 - https://www.breakinglatest.news/world/private-

networks-at-the-service-of-businesses-in-the-future-of-telcos/  

“Private networks at the service of businesses in the future of telcos” 

The paper entitled “5G business models: how to match supply and demand” has been published 

relating to the 3rd Talk Futur#Lab, the project promoted by I-Com and WINDTRE, in collaboration 

with Join Group and with the partnership of Ericsson and INWIT. 

 

The Private Network they are among the innovations related to 5G with the highest potential for 

the development of the telecommunications sector. Although lagging behind other large European 

economies, such as Germany and France, Italy is also seeing the first creations of private 5G 

networks, in which companies see among the main benefits those of “greater control and 

configuration of the network, resources and operations”, “better network reliability and resilience” 

https://www.breakinglatest.news/world/private-networks-at-the-service-of-businesses-in-the-future-of-telcos/
https://www.breakinglatest.news/world/private-networks-at-the-service-of-businesses-in-the-future-of-telcos/


54 

 

and “better privacy and security”. But to accelerate their diffusion, the Government should 

contribute by expanding the tax breaks provided for by the future “Transition 5.0” plan which have 

so far been excluded. 

Study “5G business models: how to match supply and demand” 

These are some of the themes that emerge from the titled study “5G business models: how to match 

supply and demand” created by the Institute for Competitiveness (I-Com) and Join Group as part of 

Futur#Lab, the project promoted by I-Com and WINDTRE, in collaboration with Join Group and with 

the partnership of Ericsson and INWIT. 

The survey was presented in Rome during the third round table of 2023 which was attended by, in 

addition to the I-Com president Stefano da Empoli and to the Director of External Affairs and 

Sustainability of WINDTRE Roberto Bassothe senior business advisor of Join Group Enrico 

Barsotti and the vice president of I-Com Silvia Compagnucci – who illustrated the research – the 

Professor of Telecommunications at the Polytechnic University of Milan Antonio CaponeProfessor 

of Strategy, Entrepreneurship and Governance SDA Bocconi Carlo Alberto Carnevale Mafféthe CEO 

of Open Gate Italia Laura Rovizzil’External Relations, Communication & Sustainability Director 

Inwit Michelangelo Suigothe Deputy of Action-Italia Viva-Renew Europe and secretary of the 

Finance Commission Mauro Del Barba and the Director of the International Activities and Frequency 

Planning Division of the General Directorate for communications technologies and IT security, 

Ministry of Business and Made in Italy Umberto Mascia. The debate was moderated by the 

president of Join Group Alessandra Buccipartner of the initiative. 

What emerges from the data 

The report highlights how there are signs of the monetization of the 5G service in the consumer 

segment around the world but in Italy the widespread competition has effectively thwarted the 

introduction of the new generation of cellular technologywhich does not slow down the fall in 

turnover. In the five-year period 2018-2022, revenues in the telco sector decreased by 13.7%, going 

from €31.2 to €26.9 billion. The decline affected both fixed and mobile communications even if it is 

much more pronounced for the latter which, in the five-year reference period, lost 20.4% of 

revenues. The prospect of increasing subscriptions to the service, in the specific case of the 

Peninsula, will not have the positive effects recorded in other countries. 

Among the innovations related to 5G with the highest potential are Private Networks serving 

businesses, networks designed specifically for a business organization with the goal of optimize and 

redefine processes and satisfy needs in terms of coverage, performance and security at levels 

impossible to achieve using a public network. The main benefits that companies see in 

this technology are “greater control and configuration of network, resources and operations”, 

“better network reliability and resilience” and “better privacy and security”. 

According to data collected by the Global Mobile Suppliers Association (GSA), 955 private networks 

had been deployed globally at the end of the third quarter of 2022, an increase of approximately 

32% compared to 2021 and 123% compared to 2020. 

https://www.breakinglatest.newscategory/business/
https://www.breakinglatest.newscategory/business/
https://www.breakinglatest.newscategory/business/
https://www.breakinglatest.news/category/world/
https://www.breakinglatest.news/category/technology/
https://www.breakinglatest.newscategory/business/
https://www.breakinglatest.news/category/technology/
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What happens in Italy 

Lagging behind other large European economies, such as Germany and France, in Italy too we are 

seeing the first creations of private 5G networks, capable of increasing productivity, exploiting the 

potential of data and increasing the level of security of companies. The latest data from the 

European 5G Observatory (September 2023) identifies 94 implementations of private corporate 

mobile networks located in 21 EU Member States with a greater concentration in Germany (20) and 

France (13), while only four networks of this type are active throughout the country. From a sectoral 

point of view, the analysis shows a clear prevalence of industry, which has 50 cases, while in second 

place is the transport sector with 20. Relatively to Italy, most of these pertain toindustry – there is 

an example of this collaboration between WindTre Business and the Psa Italy terminal in Genova 

Pràwhich aims to create a Smart Port in Genoa in the coming years based on a secure, high-

performance and expandable 5G private network – and one within the scope education and 

research. 

The statements 

“2024 could be the year of 5G private networks: the technology is mature, the benefits are clear, we 

have already seen the first practical realizations this year. The combination of these factors can lead 

to a rapid growth in the diffusion of this application of the new generation of connections, which, let 

us remember, are an enabling factor of artificial intelligence and other technologies decisive for 

digital transformation”, commented the I-Com president Stefano da Empoli. “The Government can 

give a decisive impulse to the acceleration through a “Transition 5.0” plan which should also include 

among the subsidized expenses those relating to connectivity, which was culpably excluded from the 

previous provisions”. 

What is needed for the digital transition 

An important role in bringing companies closer to new technologies is in fact played by incentives 

for the digital transition. However, those subject to incentives and support do not include network 

infrastructures enabling telecommunications and this constitutes a serious deficitas there is a 

significant interconnection between industrial machinery and networks. Demand support policies 

should first of all focus on small and medium-sized companies which are not capable of activating 

complex projects and which would nevertheless be started on the path to digitalisation. In Italy 

there are approximately 4 million micro-enterprises, representing almost 95% of the companies 

active in the area and more than 26% of the added value achieved. 

What is needed to improve 5G networks 

NWith a view to improving the coverage and performance of 5G networks, and given the growing 

demand for mobile connectivity, with pervasiveness and high performance requirements, the 

development of dedicated indoor coverage appears necessary. These are the so-called DAS 

(Distributed Antenna System), which improve the signal reception of mobile operators in 

particularly dense and crowded areas or where the signal is not sufficient to ensure optimal 

reception (hospitals, museums, shopping centres, stadiums, etc.). DAS coverage is created with a 

multi-operator perspective and allows improving the mobile service for all mobile customers 

https://www.breakinglatest.newscategory/business/
https://www.breakinglatest.news/category/technology/
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present in the area, but can be also useful for the development of private networks that can exploit 

the same coverage infrastructure, using dedicated frequencies, but also public oneswith obvious 

advantages of optimizing costs and visual impacts. 
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5G: I-Com, Private Network tra innovazioni con più potenzialità, ma governo contribuisca  

Roma, 20 nov. (Adnkronos) - Le private network sono tra le innovazioni legate al 5G con le 

potenzialità più elevate per lo sviluppo del settore delle telecomunicazioni. Pur in ritardo rispetto 

alle altre grandi economie europee, come Germania e Francia, anche in Italia si sta assistendo alle 

prime realizzazioni di reti private 5G, nelle quali le imprese ravvisano tra i benefici principali quelli 

di un ''maggior controllo e configurazione di rete, risorse e operazioni'', una ''migliore affidabilità e 

resilienza della rete'' e ''una migliore privacy e sicurezza''. Ma per accelerare loro diffusione il 

governo dovrebbe contribuire allargando le agevolazioni fiscali previste dal futuro piano 

''Transizione 5.0'' che finora sono state escluse. Sono alcuni dei temi emersi dallo studio ''I modelli 

di business del 5G: come incrociare domanda e offerta'', realizzato dall'Istituto per la Competitività 

(I-Com) e Join Group nell'ambito di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in 

collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e Inwit. Il rapporto evidenzia come 

nel mondo si colgano segnali della monetizzazione del servizio 5G nel segmento consumer ma in 

Italia l'ampia concorrenza ha di fatto vanificato l'introduzione della nuova generazione di tecnologia 

cellulare, che non frena la caduta dei fatturati. Nel quinquennio 2018-2022 i ricavi del settore telco 

si sono ridotti del 13,7%, passando da 31,2 a 26,9 miliardi di euro. Il calo ha interessato sia le 

comunicazioni fisse che mobili anche se risulta molto più accentuato per queste ultime che, nel 

quinquennio di riferimento, hanno perso il 20,4% dei ricavi. La prospettiva di aumento delle 

sottoscrizioni al servizio, nel caso specifico dell'Italia, non avrà gli effetti positivi registrati in altri 

paesi. Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate ci sono le private network al 

servizio delle imprese, le reti progettate specificamente per un'organizzazione aziendale con 

l'obiettivo di ottimizzarne e ridefinire i processi e di soddisfare le necessità in termini di copertura, 

prestazioni e sicurezza a livelli impossibili da raggiungere utilizzando una rete pubblica. I benefici 

principali che le imprese ravvisano in questa tecnologia sono un ''maggior controllo e configurazione 

di rete, risorse e operazioni'', una ''migliore affidabilità e resilienza della rete'' e ''una migliore 

privacy e sicurezza''. Secondo i dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers Association (GSA), alla fine 

del terzo trimestre del 2022 risultavano essere state implementate 955 reti private a livello globale, 

con un aumento di circa il 32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020.  

In ritardo rispetto alle altre grandi economie europee, come Germania e Francia, anche in Italia si 

assisti alle prime realizzazioni di reti private 5G, in grado di aumentare la produttività, sfruttare le 

potenzialità dei dati e incrementare il livello di sicurezza delle aziende. Gli ultimi dati dell'European 

5G Observatory (settembre 2023) individuano 94 implementazioni di reti private mobili aziendali 
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dislocate in 21 Stati Membri Ue con una maggiore concentrazione in Germania (20) e in Francia (13), 

mentre lungo la Penisola risultano attive solo quattro reti di questo tipo. Dal punto di vista settoriale, 

dall'analisi emerge una netta prevalenza dell'industria, che conta 50 casi, mentre al secondo posto 

si trova il comparto dei trasporti con 20. Relativamente all'Italia, gran parte di questi afferiscono 

all'industria - ne è un esempio la collaborazione tra WINDTRE BUSINESS e il terminal Psa Italy di 

Genova Prà, che punta a realizzare nei prossimi anni uno Smart Port a Genova basato su una private 

network 5G sicura, performante ed espandibile - e uno all'ambito istruzione e ricerca. ''Il 2024 può 

essere l'anno delle reti private 5G", afferma il presidente I-Com Stefano da Empoli. "La tecnologia è 

matura, i benefici sono chiari, già quest'anno abbiamo visto le prime realizzazioni pratiche. La 

combinazione di questi fattori può portare a una rapida crescita della diffusione di questa 

applicazione della nuova generazione di connessioni, che ricordiamolo sono fattore abilitante 

dell'intelligenza artificiale e di altre tecnologie decisive per la trasformazione digitale. Il governo può 

dare un impulso decisivo all'accelerazione attraverso un piano 'Transizione 5.0' che dovrebbe 

includere tra le spese agevolate anche quelle relative alla connettività, colpevolmente esclusa dai 

precedenti provvedimenti''. Un ruolo importante nell'avvicinare le imprese verso le nuove 

tecnologie è infatti giocato dagli incentivi per la transizione digitale, si evidenzia nello studio, nel 

quale si sottolinea che, però, "tra quelle oggetto di incentivazione e sostegno non rientrano le 

infrastrutture di rete abilitanti le telecomunicazioni e ciò costituisce un grave deficit, poiché sussiste 

una significativa interconnessione tra macchinari industriali e reti. Politiche di sostegno alla 

domanda dovrebbero anzitutto concentrarsi sulle piccole e medie aziende che non sono in grado di 

attivare progetti complessi e che tuttavia verrebbero avviate sulla strada della digitalizzazione. In 

Italia le microimprese sono circa 4 milioni, rappresentando quasi il 95% delle aziende attive sul 

territorio e più del 26% del valore aggiunto realizzato". Nell'ottica del miglioramento della copertura 

e delle performance delle reti 5G, e vista la crescente richiesta di connettività mobile, con requisiti 

di pervasività ed elevate prestazioni, "appare necessario lo sviluppo di coperture indoor dedicate. 

Si tratta dei cosiddetti Das (Distributed antenna system), che migliorano la ricezione del segnale 

degli operatori mobili in aree particolarmente dense e affollate o dove il segnale non risulta 

sufficiente ad assicurare una ricezione ottimale".  
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Tlc: WINDTRE-I-Com, Private Network tra innovazioni legate al 5G  

ROMA (MF-NW) - Le Private Network sono tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più 

elevate per lo sviluppo del settore delle telecomunicazioni. Pur in ritardo rispetto alle altre grandi 

economie europee, come Germania e Francia, anche in Italia si sta assistendo alle prime realizzazioni 

di reti private 5G, nelle quali le imprese ravvisano tra i benefici principali quelli di un "maggior 

controllo e configurazione di rete, risorse e operazioni", una "migliore affidabilità e resilienza della 

rete" e "una migliore privacy e sicurezza". Sono questi alcuni dei temi che emergono dallo studio 

dal titolo "I modelli di business del 5G: come incrociare domanda e offerta" realizzato dall'Istituto 

per la Competitività (I-Com) e Join Group nell'ambito di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e 

WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e Inwit. Il rapporto 

evidenzia come nel mondo si colgano segnali della monetizzazione del servizio 5G nel segmento 

consumer ma in Italia l'ampia concorrenza ha di fatto vanificato l'introduzione della nuova 

generazione di tecnologia cellulare, che non frena la caduta dei fatturati. Nel quinquennio 2018-

2022 i ricavi del settore telco si sono ridotti del 13,7%, passando da Ç31,2 a 26,9 miliardi di euro. Il 

calo ha interessato sia le comunicazioni fisse che mobili anche se risulta molto più accentuato per 

queste ultime che, nel quinquennio di riferimento, hanno perso il 20,4% dei ricavi. "Il 2024 può 

essere l'anno delle reti private 5G: la tecnologia è matura, i benefici sono chiari, già quest'anno 

abbiamo visto le prime realizzazioni pratiche. La combinazione di questi fattori può portare a una 

rapida crescita della diffusione di questa applicazione della nuova generazione di connessioni, che 

ricordiamolo sono fattore abilitante dell'intelligenza artificiale e di altre tecnologie decisive per la 

trasformazione digitale", ha commentato il presidente I-Com Stefano da Empoli aggiungendo che "il 

Governo può dare un impulso decisivo all'accelerazione attraverso un piano "Transizione 5.0" che dovrebbe 

includere tra le spese agevolate anche quelle relative alla connettività, colpevolmente esclusa dai precedenti 

provvedimenti".  
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5G, I-Com: “Le reti private al servizio delle imprese nel futuro delle telco. Sono tra le innovazioni con 

maggiori potenzialità per lo sviluppo del settore”  

Le Private Network sono tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate per lo sviluppo del 

settore delle telecomunicazioni. Pur in ritardo rispetto alle altre grandi economie europee, come Germania 

e Francia, anche in Italia si sta assistendo alle prime realizzazioni di reti private 5G, nelle quali le imprese 

ravvisano tra i benefici principali quelli di un “maggior controllo e configurazione di rete, risorse e operazioni”, 

una “migliore affidabilità e resilienza della rete” e “una migliore privacy e sicurezza”. Ma per accelerare loro 

diffusione il Governo dovrebbe contribuire allargando le agevolazioni fiscali previste dal futuro piano 

“Transizione 5.0” che finora sono state escluse. Sono questi alcuni dei temi che emergono dallo studio dal 

titolo “I modelli di business del 5G: come incrociare domanda e offerta” realizzato dall’Istituto per la 

Competitività (I-Com) e Join Group nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in 

collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e INWIT. L’indagine è stata presentata a Roma 

nel corso della terza tavola rotonda del 2023 alla quale hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano 

da Empoli e al Direttore External Affairs and Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, il senior business 

advisor di Join Group Enrico Barsotti e la vicepresidente I-Com Silvia Compagnucci – che hanno illustrato la 

ricerca – il Professore di Telecomunicazioni Politecnico di Milano Antonio Capone, il Professore di Strategy, 

Entrepreneurship and Governance SDA Bocconi Carlo Alberto Carnevale Maffé, il CEO di Open Gate Italia 

Laura Rovizzi, l’External Relations, Communication & Sustainability Director Inwit Michelangelo Suigo, il 

Deputato di Azione-Italia Viva-Renew Europe e segretario della Commissione Finanze Mauro Del Barba e il 

Dirigente Divisione Attività internazionale e pianificazione delle frequenze della Direzione Generale per le 

tecnologie delle comunicazioni e la sicurezza informatica Ministero delle Imprese e del Made in Italy Umberto 

Mascia. Il dibattito è stato moderato dal presidente di Join Group Alessandra Bucci, partner dell’iniziativa. Il 

rapporto evidenzia come nel mondo si colgano segnali della monetizzazione del servizio 5G nel segmento 

consumer ma in Italia l’ampia concorrenza ha di fatto vanificato l’introduzione della nuova generazione di 

tecnologia cellulare, che non frena la caduta dei fatturati. Nel quinquennio 2018-2022 i ricavi del settore telco 

si sono ridotti del 13,7%, passando da €31,2 a €26,9 miliardi. Il calo ha interessato sia le comunicazioni fisse 

che mobili anche se risulta molto più accentuato per queste ultime che, nel quinquennio di riferimento, 

hanno perso il 20,4% dei ricavi. La prospettiva di aumento delle sottoscrizioni al servizio, nel caso specifico 

della Penisola, non avrà gli effetti positivi registrati in altri paesi. Tra le innovazioni legate al 5G con le 

potenzialità più elevate ci sono le Private Network al servizio delle imprese, le reti progettate specificamente 

per un’organizzazione aziendale con l’obiettivo di ottimizzarne e ridefinire i processi e di soddisfare le 

necessità in termini di copertura, prestazioni e sicurezza a livelli impossibili da raggiungere utilizzando una 

rete pubblica. I benefici principali che le imprese ravvisano in questa tecnologia sono un “maggior controllo 

e configurazione di rete, risorse e operazioni”, una “migliore affidabilità e resilienza della rete” e “una 

migliore privacy e sicurezza”. Secondo i dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers Association (GSA), alla fine 

del terzo trimestre del 2022 risultavano essere state implementate 955 reti private a livello globale, con un 

aumento di circa il 32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. In ritardo rispetto alle altre grandi economie 
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europee, come Germania e Francia, anche in Italia stiamo assistendo alle prime realizzazioni di reti private 

5G, in grado di aumentare la produttività, sfruttare le potenzialità dei dati e incrementare il livello di sicurezza 

delle aziende. Gli ultimi dati dello European 5G Observatory (settembre 2023) individuano 94 

implementazioni di reti private mobili aziendali dislocate in 21 Stati Membri UE con una maggiore 

concentrazione in Germania (20) e in Francia (13), mentre lungo lo Stivale risultano attive solo quattro reti di 

questo tipo. Dal punto di vista settoriale, dall’analisi emerge una netta prevalenza dell’industria, che conta 

50 casi, mentre al secondo posto si trova il comparto dei trasporti con 20. Relativamente all’Italia, gran parte 

di questi afferiscono all’industria – ne è un esempio la collaborazione tra WINDTRE Business e il terminal Psa 

Italy di Genova Prà, che punta a realizzare nei prossimi anni uno Smart Port a Genova basato su una private 

network 5G sicura, performante ed espandibile - e uno all’ambito istruzione e ricerca. “Il 2024 può essere 

l’anno delle reti private 5G: la tecnologia è matura, i benefici sono chiari, già quest’anno abbiamo visto le 

prime realizzazioni pratiche. La combinazione di questi fattori può portare a una rapida crescita della 

diffusione di questa applicazione della nuova generazione di connessioni, che ricordiamolo sono fattore 

abilitante dell’intelligenza artificiale e di altre tecnologie decisive per la trasformazione digitale”, ha 

commentato il presidente I-Com Stefano da Empoli. “Il Governo può dare un impulso decisivo 

all’accelerazione attraverso un piano “Transizione 5.0” che dovrebbe includere tra le spese agevolate anche 

quelle relative alla connettività, colpevolmente esclusa dai precedenti provvedimenti”. Un ruolo importante 

nell’avvicinare le imprese verso le nuove tecnologie è infatti giocato dagli incentivi per la transizione digitale. 

Tuttavia, tra quelle oggetto di incentivazione e sostegno non rientrano le infrastrutture di rete abilitanti le 

telecomunicazioni e ciò costituisce un grave deficit, poiché sussiste una significativa interconnessione tra 

macchinari industriali e reti. Politiche di sostegno alla domanda dovrebbero anzitutto concentrarsi sulle 

piccole e medie aziende che non sono in grado di attivare progetti complessi e che tuttavia verrebbero 

avviate sulla strada della digitalizzazione. In Italia le microimprese sono circa 4 milioni, rappresentando quasi 

il 95% delle aziende attive sul territorio e più del 26% del valore aggiunto realizzato. Nell’ottica del 

miglioramento della copertura e delle performance delle reti 5G, e vista la crescente richiesta di connettività 

mobile, con requisiti di pervasività ed elevate prestazioni, appare necessario lo sviluppo di coperture indoor 

dedicate. Si tratta dei cosiddetti DAS (Distributed Antenna System), che migliorano la ricezione del segnale 

degli operatori mobili in aree particolarmente dense e affollate o dove il segnale non risulta sufficiente ad 

assicurare una ricezione ottimale (ospedali, musei, centri commerciali, stadi ecc.). Le coperture DAS sono 

realizzate in ottica multi-operatore e consentono di migliorare il servizio mobile per tutti clienti mobili 

presenti nell’area, ma possono essere utili anche per lo sviluppo delle reti private che possono sfruttare la 

stessa infrastruttura di copertura, utilizzando le frequenze dedicate, ma anche quelle pubbliche, con evidenti 

vantaggi di ottimizzazione dei costi e degli impatti visivi. 
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5G. I-Com: da reti private spinta a sviluppo tlc ma servono agevolazioni fiscali  

(DIRE) Roma, 20 nov. - Le Private Network sono tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più 

elevate per lo sviluppo del settore delle telecomunicazioni. Pur in ritardo rispetto alle altre grandi 

economie europee, come Germania e Francia, anche in Italia si sta assistendo alle prime realizzazioni 

di reti private 5G, nelle quali le imprese ravvisano tra i benefici principali quelli di un "maggior 

controllo e configurazione di rete, risorse e operazioni", una "migliore affidabilità e resilienza della 

rete" e "una migliore privacy e sicurezza". Ma per accelerare loro diffusione il Governo dovrebbe 

contribuire allargando le agevolazioni fiscali previste dal futuro piano "Transizione 5.0" che finora 

sono state escluse. 

Sono questi alcuni dei temi che emergono dallo studio dal titolo "I modelli di business del 5G: come 

incrociare domanda e offerta" realizzato dall'Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group 

nell'ambito di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join 

Group e con la partnership di Ericsson e INWIT. L'indagine è stata presentata a Roma nel corso della 

terza tavola rotonda del 2023 alla quale hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da 

Empoli e al Direttore External Affairs and Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, il senior business 

advisor di Join Group Enrico Barsotti e la vicepresidente I-Com Silvia Compagnucci - che hanno 

illustrato la ricerca - il Professore di Telecomunicazioni Politecnico di Milano Antonio Capone, il 

Professore di Strategy, Entrepreneurship and Governance SDA Bocconi Carlo Alberto Carnevale 

Maffé, il CEO di Open Gate Italia Laura Rovizzi, l'External Relations, Communication & Sustainability 

Director Inwit Michelangelo Suigo, il Deputato di Azione-Italia Viva-Renew Europe e segretario della 

Commissione Finanze Mauro Del Barba e il Dirigente Divisione Attività internazionale e 

pianificazione delle frequenze della Direzione Generale per le tecnologie delle comunicazioni e la 

sicurezza informatica Ministero delle Imprese e del Made in Italy Umberto Mascia. Il dibattito è stato 

moderato dal presidente di Join Group Alessandra Bucci, partner dell'iniziativa. 

Il rapporto evidenzia come nel mondo si colgano segnali della monetizzazione del servizio 5G nel 

segmento consumer ma in Italia l'ampia concorrenza ha di fatto vanificato l'introduzione della nuova 

generazione di tecnologia cellulare, che non frena la caduta dei fatturati. Nel quinquennio 2018-

2022 i ricavi del settore telco si sono ridotti del 13,7%, passando da 31,2 a 26,9 miliardi di euro. Il 

calo ha interessato sia le comunicazioni fisse che mobili anche se risulta molto più accentuato per 

queste ultime che, nel quinquennio di riferimento, hanno perso il 20,4% dei ricavi. La prospettiva di 
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aumento delle sottoscrizioni al servizio, nel caso specifico della Penisola, non avrà gli effetti positivi 

registrati in altri paesi. 

Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate ci sono le Private Network al servizio 

delle imprese, le reti progettate specificamente per un'organizzazione aziendale con l'obiettivo di 

ottimizzarne e ridefinire i processi e di soddisfare le necessità in termini di copertura, prestazioni e 

sicurezza a livelli impossibili da raggiungere utilizzando una rete pubblica. I benefici principali che le 

imprese ravvisano in questa tecnologia sono un "maggior controllo e configurazione di rete, risorse 

e operazioni", una "migliore affidabilità e resilienza della rete" e "una migliore privacy e sicurezza".  

Secondo i dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers Association (GSA), alla fine del terzo trimestre 

del 2022 risultavano essere state implementate 955 reti private a livello globale, con un aumento di 

circa il 32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. In ritardo rispetto alle altre grandi economie 

europee, come Germania e Francia, anche in Italia stiamo assistendo alle prime realizzazioni di reti 

private 5G, in grado di aumentare la produttività, sfruttare le potenzialità dei dati e incrementare il 

livello di sicurezza delle aziende. Gli ultimi dati dello European 5G Observatory (settembre 2023) 

individuano 94 implementazioni di reti private mobili aziendali dislocate in 21 Stati Membri UE con 

una maggiore concentrazione in Germania (20) e in Francia (13), mentre lungo lo Stivale risultano 

attive solo quattro reti di questo tipo. Dal punto di vista settoriale, dall'analisi emerge una netta 

prevalenza dell'industria, che conta 50 casi, mentre al secondo posto si trova il comparto dei 

trasporti con 20. Relativamente all'Italia, gran parte di questi afferiscono all'industria - ne è un 

esempio la collaborazione tra WindTre Business e il terminal Psa Italy di Genova Prà, che punta a 

realizzare nei prossimi anni uno Smart Port a Genova basato su una private network 5G sicura, 

performante ed espandibile - e uno all'ambito istruzione e ricerca. 

“Il 2024 può essere l’anno delle reti private 5G: la tecnologia è matura, i benefici sono chiari, già 

quest’anno abbiamo visto le prime realizzazioni pratiche. La combinazione di questi fattori può 

portare a una rapida crescita della diffusione di questa applicazione della nuova generazione di 

connessioni, che ricordiamolo sono fattore abilitante dell’intelligenza artificiale e di altre tecnologie 

decisive per la trasformazione digitale”, ha commentato il presidente I-Com Stefano da Empoli. “Il 

Governo può dare un impulso decisivo all’accelerazione attraverso un piano “Transizione 5.0” che 

dovrebbe includere tra le spese agevolate anche quelle relative alla connettività, colpevolmente 

esclusa dai precedenti provvedimenti”. 

Un ruolo importante nell’avvicinare le imprese verso le nuove tecnologie è infatti giocato 

dagli incentivi per la transizione digitale. Tuttavia, tra quelle oggetto di incentivazione e sostegno 

non rientrano le infrastrutture di rete abilitanti le telecomunicazioni e ciò costituisce un grave 

deficit, poiché sussiste una significativa interconnessione tra macchinari industriali e reti. Politiche 

di sostegno alla domanda dovrebbero anzitutto concentrarsi sulle piccole e medie aziende che non 

sono in grado di attivare progetti complessi e che tuttavia verrebbero avviate sulla strada della 

digitalizzazione. In Italia le microimprese sono circa 4 milioni, rappresentando quasi il 95% delle 

aziende attive sul territorio e più del 26% del valore aggiunto realizzato. 

Nell’ottica del miglioramento della copertura e delle performance delle reti 5G, e vista la crescente 

richiesta di connettività mobile, con requisiti di pervasività ed elevate prestazioni, appare necessario 
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lo sviluppo di coperture indoor dedicate. Si tratta dei cosiddetti DAS (Distributed Antenna System), 

che migliorano la ricezione del segnale degli operatori mobili in aree particolarmente dense e 

affollate o dove il segnale non risulta sufficiente ad assicurare una ricezione ottimale (ospedali, 

musei, centri commerciali, stadi ecc.). Le coperture DAS sono realizzate in ottica multi-operatore e 

consentono di migliorare il servizio mobile per tutti clienti mobili presenti nell’area, ma possono 

essere utili anche per lo sviluppo delle reti private che possono sfruttare la stessa infrastruttura di 

copertura, utilizzando le frequenze dedicate, ma anche quelle pubbliche, con evidenti vantaggi di 

ottimizzazione dei costi e degli impatti visivi. 
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5G: I-Com, reti private al servizio imprese nel futuro delle telco  

ROMA (ITALPRESS) - Le Private Network sono tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più 

elevate per lo sviluppo del settore delle telecomunicazioni. Pur in ritardo rispetto alle altre grandi 

economie europee, come Germania e Francia, anche in Italia si sta assistendo alle prime realizzazioni 

di reti private 5G, nelle quali le imprese ravvisano tra i benefici principali quelli di un "maggior 

controllo e configurazione di rete, risorse e operazioni", una "migliore affidabilità e resilienza della 

rete" e "una migliore privacy e sicurezza". Ma per accelerare loro diffusione il Governo dovrebbe 

contribuire allargando le agevolazioni fiscali previste dal futuro piano "Transizione 5.0" che finora 

sono state escluse. Sono questi alcuni dei temi che emergono dallo studio dal titolo "I modelli di 

business del 5G: come incrociare domanda e offerta" realizzato dall'Istituto per la Competitività (I-

Com) e Join Group nell'ambito di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in 

collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e INWIT. 

L'indagine è stata presentata a Roma nel corso della terza tavola rotonda del 2023 alla quale hanno 

partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al Direttore External Affairs and 

Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, il senior business advisor di Join Group Enrico Barsotti e 

la vicepresidente I-Com Silvia Compagnucci - che hanno illustrato la ricerca – il Professore di 

Telecomunicazioni Politecnico di Milano Antonio Capone, il Professore di Strategy, 

Entrepreneurship and Governance SDA Bocconi Carlo Alberto Carnevale Maffé, il CEO di Open Gate 

Italia Laura Rovizzi, l'External Relations, Communication & Sustainability Director Inwit 

Michelangelo Suigo, il Deputato di Azione-Italia Viva-Renew Europe e segretario della Commissione 

Finanze Mauro Del Barba e il Dirigente Divisione Attività internazionale e pianificazione delle 

frequenze della Direzione Generale per le tecnologie delle comunicazioni e la sicurezza informatica 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy Umberto Mascia.  

Il dibattito è stato moderato dal presidente di Join Group Alessandra Bucci, partner dell'iniziativa. Il 

rapporto evidenzia come nel mondo si colgano segnali della monetizzazione del servizio 5G nel 

segmento consumer ma in Italia l'ampia concorrenza ha di fatto vanificato l'introduzione della nuova 

generazione di tecnologia cellulare, che non frena la caduta dei fatturati. Nel quinquennio 2018-

2022 i ricavi del settore telco si sono ridotti del 13,7%, passando da 31,2 a 26,9 miliardi. Il calo ha 

interessato sia le comunicazioni fisse che mobili anche se risulta molto più accentuato per queste 

ultime che, nel quinquennio di riferimento, hanno perso il 20,4% dei ricavi. La prospettiva di 

aumento delle sottoscrizioni al servizio, nel caso specifico della Penisola, non avrà gli effetti positivi 

registrati in altri paesi.  
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Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate ci sono le Private Network al servizio 

delle imprese, le reti progettate specificamente per un'organizzazione aziendale con l'obiettivo di 

ottimizzarne e ridefinire i processi e di soddisfare le necessità in termini di copertura, prestazioni e 

sicurezza a livelli impossibili da raggiungere utilizzando una rete pubblica. I benefici principali che le 

imprese ravvisano in questa tecnologia sono un "maggior controllo e configurazione di rete, risorse 

e operazioni", una "migliore affidabilità e resilienza della rete" e "una migliore privacy e sicurezza". 

Secondo i dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers Association (GSA), alla fine del terzo trimestre 

del 2022 risultavano essere state implementate 955 reti private a livello globale, con un aumento di 

circa il 32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. In ritardo rispetto alle altre grandi economie 

europee, come Germania e Francia, anche in Italia stiamo assistendo alle prime realizzazioni di reti 

private 5G, in grado di aumentare la produttività, sfruttare le potenzialità dei dati e incrementare il 

livello di sicurezza delle aziende.  

Gli ultimi dati dello European 5G Observatory (settembre 2023) individuano 94 implementazioni di 

reti private mobili aziendali dislocate in 21 Stati Membri UE con una maggiore concentrazione in 

Germania (20) e in Francia (13), mentre lungo lo Stivale risultano attive solo quattro reti di questo 

tipo. Dal punto di vista settoriale, dall'analisi emerge una netta prevalenza dell'industria, che conta 

50 casi, mentre al secondo posto si trova il comparto dei trasporti con 20. Relativamente all'Italia, 

gran parte di questi afferiscono all'industria - ne è un esempio la collaborazione tra WINDTRE 

Business e il terminal Psa Italy di Genova Prà, che punta a realizzare nei prossimi anni uno Smart 

Port a Genova basato su una private network 5G sicura, performante ed espandibile - e uno 

all'ambito istruzione e ricerca. "Il 2024 può essere l'anno delle reti private 5G: la tecnologia è 

matura, i benefici sono chiari, già quest'anno abbiamo visto le prime realizzazioni pratiche. La 

combinazione di questi fattori può portare a una rapida crescita della diffusione di questa 

applicazione della nuova generazione di connessioni, che ricordiamolo sono fattore abilitante 

dell'intelligenza artificiale e di altre tecnologie decisive per la trasformazione digitale – ha 

commentato il presidente I-Com Stefano da Empoli -. Il Governo può dare un impulso decisivo 

all'accelerazione attraverso un piano "Transizione 5.0" che dovrebbe includere tra le spese 

agevolate anche quelle relative alla connettività, colpevolmente esclusa dai precedenti 

provvedimenti".  

Un ruolo importante nell'avvicinare le imprese verso le nuove tecnologie è infatti giocato dagli 

incentivi per la transizione digitale. Tuttavia, tra quelle oggetto di incentivazione e sostegno non 

rientrano le infrastrutture di rete abilitanti le telecomunicazioni e ciò costituisce un grave deficit, 

poiché sussiste una significativa interconnessione tra macchinari industriali e reti. Politiche di 

sostegno alla domanda dovrebbero anzitutto concentrarsi sulle piccole e medie aziende che non 

sono in grado di attivare progetti complessi e che tuttavia verrebbero avviate sulla strada della 

digitalizzazione. In Italia le microimprese sono circa 4 milioni, rappresentando quasi il 95% delle 

aziende attive sul territorio e più del 26% del valore aggiunto realizzato.  

Nell'ottica del miglioramento della copertura e delle performance delle reti 5G, e vista la crescente 

richiesta di connettività mobile, con requisiti di pervasività ed elevate prestazioni, appare necessario 

lo sviluppo di coperture indoor dedicate. Si tratta dei cosiddetti DAS (Distributed Antenna System), 

che migliorano la ricezione del segnale degli operatori mobili in aree particolarmente dense e 
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affollate o dove il segnale non risulta sufficiente ad assicurare una ricezione ottimale (ospedali, 

musei, centri commerciali, stadi ecc.). Le coperture DAS sono realizzate in ottica multi-operatore e 

consentono di migliorare il servizio mobile per tutti clienti mobili presenti nell'area, ma possono 

essere utili anche per lo sviluppo delle reti private che possono sfruttare la stessa infrastruttura di 

copertura, utilizzando le frequenze dedicate, ma anche quelle pubbliche, con evidenti vantaggi di 

ottimizzazione dei costi e degli impatti visivi.  
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Tlc: reti private 5G, Italia in ritardo rispetto a Germania e Francia   

Roma, 20 nov. (LaPresse) - Le Private Network sono tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità 

più elevate per lo sviluppo del settore delle telecomunicazioni. Pur in ritardo rispetto alle altre 

grandi economie europee, come Germania e Francia, anche in Italia si sta assistendo alle prime 

realizzazioni di reti private 5G, nelle quali le imprese ravvisano tra i benefici principali quelli di un 

“maggior controllo e configurazione di rete, risorse e operazioni”, una “migliore affidabilità e 

resilienza della rete” e “una migliore privacy e sicurezza”. Ma per accelerare la loro diffusione il 

Governo dovrebbe contribuire allargando le agevolazioni fiscali previste dal futuro piano 

“Transizione 5.0” che finora sono state escluse. Sono questi alcuni dei temi che emergono dallo 

studio dal titolo “I modelli di business del 5G: come incrociare domanda e offerta” realizzato 

dall’Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group nell’ambito di Futur#Lab, il progetto promosso 

da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join Group e con la partnership di Ericsson e INWIT. 

L’indagine è stata presentata a Roma nel corso della terza tavola rotonda del 2023 alla quale hanno 

partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da Empoli e al Direttore External Affairs and 

Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, il senior business advisor di Join Group Enrico Barsotti e 

la vicepresidente I-Com Silvia Compagnucci - che hanno illustrato la ricerca - il Professore di 

Telecomunicazioni Politecnico di Milano Antonio Capone, il Professore di Strategy, 

Entrepreneurship and Governance SDA Bocconi Carlo Alberto Carnevale Maffé, il CEO di Open Gate 

Italia Laura Rovizzi, l’External Relations, Communication & Sustainability Director Inwit 

Michelangelo Suigo, il Deputato di Azione-Italia Viva-Renew Europe e segretario della Commissione 

Finanze Mauro Del Barba e il Dirigente Divisione Attività internazionale e pianificazione delle 

frequenze della Direzione Generale per le tecnologie delle comunicazioni e la sicurezza informatica 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy Umberto Mascia. Il dibattito è stato moderato dal 

presidente di Join Group Alessandra Bucci, partner dell’iniziativa. Il rapporto evidenzia come nel 

mondo si colgano segnali della monetizzazione del servizio 5G nel segmento consumer ma in Italia 

l’ampia concorrenza ha di fatto vanificato l’introduzione della nuova generazione di tecnologia 

cellulare, che non frena la caduta dei fatturati. Nel quinquennio 2018-2022 i ricavi del settore telco 

si sono ridotti del 13,7%, passando da €31,2 a €26,9 miliardi. Il calo ha interessato sia le 

comunicazioni fisse che mobili anche se risulta molto più accentuato per queste ultime che, nel 

quinquennio di riferimento, hanno perso il 20,4% dei ricavi. La prospettiva di aumento delle 

sottoscrizioni al servizio, nel caso specifico della Penisola, non avrà gli effetti positivi registrati in altri 

paesi. “Il 2024 può essere l’anno delle reti private 5G: la tecnologia è matura, i benefici sono chiari, 

già quest’anno abbiamo visto le prime realizzazioni pratiche. La combinazione di questi fattori può 

portare a una rapida crescita della diffusione di questa applicazione della nuova generazione di 

connessioni, che ricordiamolo sono fattore abilitante dell’intelligenza artificiale e di altre tecnologie 
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decisive per la trasformazione digitale”, ha commentato il presidente I-Com Stefano da Empoli. “Il 

Governo può dare un impulso decisivo all’accelerazione attraverso un piano “Transizione 5.0” che 

dovrebbe includere tra le spese agevolate anche quelle relative alla connettività, colpevolmente 

esclusa dai precedenti provvedimenti”. Un ruolo importante nell’avvicinare le imprese verso le 

nuove tecnologie è infatti giocato dagli incentivi per la transizione digitale. Tuttavia, tra quelle 

oggetto di incentivazione e sostegno non rientrano le infrastrutture di rete abilitanti le 

telecomunicazioni e ciò costituisce un grave deficit, poiché sussiste una significativa 

interconnessione tra macchinari industriali e reti. Politiche di sostegno alla domanda dovrebbero 

anzitutto concentrarsi sulle piccole e medie aziende che non sono in grado di attivare progetti 

complessi e che tuttavia verrebbero avviate sulla strada della digitalizzazione. In Italia le 

microimprese sono circa 4 milioni, rappresentando quasi il 95% delle aziende attive sul territorio e 

più del 26% del valore aggiunto realizzato. Nell’ottica del miglioramento della copertura e delle 

performance delle reti 5G, e vista la crescente richiesta di connettività mobile, con requisiti di 

pervasività ed elevate prestazioni, appare necessario lo sviluppo di coperture indoor dedicate. Si 

tratta dei cosiddetti DAS (Distributed Antenna System), che migliorano la ricezione del segnale degli 

operatori mobili in aree particolarmente dense e affollate o dove il segnale non risulta sufficiente 

ad assicurare una ricezione ottimale (ospedali, musei, centri commerciali, stadi ecc.). Le coperture 

DAS sono realizzate in ottica multi-operatore e consentono di migliorare il servizio mobile per tutti 

clienti mobili presenti nell’area, ma possono essere utili anche per lo sviluppo delle reti private che 

possono sfruttare la stessa infrastruttura di copertura, utilizzando le frequenze dedicate, ma anche 

quelle pubbliche, con evidenti vantaggi di ottimizzazione dei costi e degli impatti visivi. 
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5G, I-Com: “reti private al servizio imprese nel futuro delle telco”  

(9Colonne) Roma, 20 nov - Le Private Network sono tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità 

più elevate per lo sviluppo del settore delle telecomunicazioni. Pur in ritardo rispetto alle altre 

grandi economie europee, come Germania e Francia, anche in Italia si sta assistendo alle prime 

realizzazioni di reti private 5G, nelle quali le imprese ravvisano tra i benefici principali quelli di un 

"maggior controllo e configurazione di rete, risorse e operazioni", una "migliore affidabilità e 

resilienza della rete" e "una migliore privacy e sicurezza". Ma per accelerare loro diffusione il 

Governo dovrebbe contribuire allargando le agevolazioni fiscali previste dal futuro piano 

"Transizione 5.0" che finora sono state escluse.  

 Sono questi alcuni dei temi che emergono dallo studio dal titolo "I modelli di business del 5G: come 

incrociare domanda e offerta" realizzato dall'Istituto per la Competitività (I-Com) e Join Group 

nell'ambito di Futur#Lab, il progetto promosso da I-Com e WINDTRE, in collaborazione con Join 

Group e con la partnership di Ericsson e INWIT. L'indagine è stata presentata a Roma nel corso della 

terza tavola rotonda del 2023 alla quale hanno partecipato, oltre al presidente I-Com Stefano da 

Empoli e al Direttore External Affairs and Sustainability di WINDTRE Roberto Basso, il senior business 

advisor di Join Group Enrico Barsotti e la vicepresidente I-Com Silvia Compagnucci - che hanno 

illustrato la ricerca - il Professore di Telecomunicazioni Politecnico di Milano Antonio Capone, il 

Professore di Strategy, Entrepreneurship and Governance SDA Bocconi Carlo Alberto Carnevale 

Maffé, il CEO di Open Gate Italia Laura Rovizzi, l'External Relations, Communication  Sustainability 

Director Inwit Michelangelo Suigo, il Deputato di Azione-Italia Viva-Renew Europe e segretario della 

Commissione Finanze Mauro Del Barba e il Dirigente Divisione Attività internazionale e 

pianificazione delle frequenze della Direzione Generale per le tecnologie delle comunicazioni e la 

sicurezza informatica Ministero delle Imprese e del Made in Italy Umberto Mascia. Il dibattito è stato 

moderato dal presidente di Join Group Alessandra Bucci, partner dell'iniziativa.  

Il rapporto evidenzia come nel mondo si colgano segnali della monetizzazione del servizio 5G nel 

segmento consumer ma in Italia l'ampia concorrenza ha di fatto vanificato l'introduzione della nuova 

generazione di tecnologia cellulare, che non frena la caduta dei fatturati. Nel quinquennio 2018-

2022 i ricavi del settore telco si sono ridotti del 13,7%, passando da 31,2 a 26,9 miliardi di euro. Il 

calo ha interessato sia le comunicazioni fisse che mobili anche se risulta molto più accentuato per 

queste ultime che, nel quinquennio di riferimento, hanno perso il 20,4% dei ricavi. La prospettiva di 

aumento delle sottoscrizioni al servizio, nel caso specifico della Penisola, non avrà gli effetti positivi 

registrati in altri paesi.  
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 Tra le innovazioni legate al 5G con le potenzialità più elevate ci sono le Private Network al servizio 

delle imprese, le reti progettate specificamente per un'organizzazione aziendale con l'obiettivo di 

ottimizzarne e ridefinire i processi e di soddisfare le necessità in termini di copertura, prestazioni e 

sicurezza a livelli impossibili da raggiungere utilizzando una rete pubblica. I benefici principali che le 

imprese ravvisano in questa tecnologia sono un "maggior controllo e configurazione di rete, risorse 

e operazioni", una "migliore affidabilità e resilienza della rete" e "una migliore privacy e sicurezza". 

 Secondo i dati raccolti dalla Global Mobile Suppliers Association (GSA), alla fine del terzo trimestre 

del 2022 risultavano essere state implementate 955 reti private a livello globale, con un aumento di 

circa il 32% rispetto al 2021 e del 123% sul 2020. 

In ritardo rispetto alle altre grandi economie europee, come Germania e Francia, anche in Italia 

stiamo assistendo alle prime realizzazioni di reti private 5G, in grado di aumentare la produttività, 

sfruttare le potenzialità dei dati e incrementare il livello di sicurezza delle aziende. Gli ultimi dati 

dello European 5G Observatory (settembre 2023) individuano 94 implementazioni di reti private 

mobili aziendali dislocate in 21 Stati Membri UE con una maggiore concentrazione in Germania (20) 

e in Francia (13), mentre lungo lo Stivale risultano attive solo quattro reti di questo tipo. Dal punto 

di vista settoriale, dall'analisi emerge una netta prevalenza dell'industria, che conta 50 casi, mentre 

al secondo posto si trova il comparto dei trasporti con 20. Relativamente all'Italia, gran parte di 

questi afferiscono all'industria - ne è un esempio la collaborazione tra WindTre Business e il terminal 

Psa Italy di Genova Prà, che punta a realizzare nei prossimi anni uno Smart Port a Genova basato su 

una private network 5G sicura, performante ed espandibile - e uno all'ambito istruzione e ricerca. 

 "Il 2024 può essere l'anno delle reti private 5G: la tecnologia è matura, i benefici sono chiari, già 

quest'anno abbiamo visto le prime realizzazioni pratiche. La combinazione di questi fattori può 

portare a una rapida crescita della diffusione di questa applicazione della nuova generazione di 

connessioni, che ricordiamolo sono fattore abilitante dell'intelligenza artificiale e di altre tecnologie 

decisive per la trasformazione digitale", ha commentato il presidente I-Com Stefano da Empoli. "Il 

Governo può dare un impulso decisivo all'accelerazione attraverso un piano "Transizione 5.0" che 

dovrebbe includere tra le spese agevolate anche quelle relative alla connettività, colpevolmente 

esclusa dai precedenti provvedimenti".  

Un ruolo importante nell'avvicinare le imprese verso le nuove tecnologie è infatti giocato dagli 

incentivi per la transizione digitale. Tuttavia, tra quelle oggetto di incentivazione e sostegno non 

rientrano le infrastrutture di rete abilitanti le telecomunicazioni e ciò costituisce un grave deficit, 

poiché sussiste una significativa interconnessione tra macchinari industriali e reti. Politiche di 

sostegno alla domanda dovrebbero anzitutto concentrarsi sulle piccole e medie aziende che non 

sono in grado di attivare progetti complessi e che tuttavia verrebbero avviate sulla strada della 

digitalizzazione. In Italia le microimprese sono circa 4 milioni, rappresentando quasi il 95% delle 

aziende attive sul territorio e più del 26% del valore aggiunto realizzato.  

 Nell'ottica del miglioramento della copertura e delle performance delle reti 5G, e vista la crescente 

richiesta di connettività mobile, con requisiti di pervasività ed elevate prestazioni, appare necessario 

lo sviluppo di coperture indoor dedicate. Si tratta dei cosiddetti DAS (Distributed Antenna System), 

che migliorano la ricezione del segnale degli operatori mobili in aree particolarmente dense e 
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affollate o dove il segnale non risulta sufficiente ad assicurare una ricezione ottimale (ospedali, 

musei, centri commerciali, stadi ecc.). Le coperture DAS sono realizzate in ottica multi-operatore e 

consentono di migliorare il servizio mobile per tutti i clienti mobili presenti nell'area, ma possono 

essere utili anche per lo sviluppo delle reti private che possono sfruttare la stessa infrastruttura di 

copertura, utilizzando le frequenze dedicate, ma anche quelle pubbliche, con evidenti vantaggi di 

ottimizzazione dei costi e degli impatti visivi.  

 

 


